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Ai turisti che scoprono per la prima volta

Fiuggi, cittadina ricca di risorse ed ai no-

stri clienti più affezionati, un augurio per

un lieto e rilassante soggiorno ed un in-

vito alla scoperta dei nostri servizi e pro-

dotti caratteristici.
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Fiuggi, a ritmo
di natura
Si entra attraversando una galleria.

Come un ponte levatoio, un passag-

gio obbligato, uno spartiacque. Si ar-

riva in un luogo che, per storia e

tradizione, vuol dire vacanza. Un

certo tipo di vacanza. Di quelle che a

un certo punto della vita ti vien voglia

di fare. Perché c’è sempre un mo-

mento in cui ti accorgi, quasi senza sa-

perlo, che stai cercando qualcosa che

non riesci a definire ma che, quando

lo vivi, ti fa stare meglio. Cose sem-

plici: una città a misura d’uomo, un

clima sempre fresco il verde della na-

tura, la voglia di respirare aria buona,

di fare una passeggiata a piedi, di cir-

condarti di cose raggiungibili, di man-

giare sano, di incontrare persone che

poi riconosci. 

Hai voglia di queste cose qui. Se hai

figli li prendi e li porti con te. 

È una dimensione umana. È avere

tempo per te stesso, e fare cose che

altrimenti non faresti mai. Un vero

lusso. Forse la cosa più sorprendente

che si prova arrivando in una città

come Fiuggi è quel sentirsi protago-

nisti della propria vita, riappropriarsi

di alcuni passaggi dimenticati. Stare

qualche giorno da queste parti ti 
Manifesto FIUGGI - TITO CORBELLA 1928

Foto D. BALDASSARRE
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ricorda chi sei, facilita il dialogo, aiuta

a riscoprire certi valori. 

Si potrebbe quasi dire che Fiuggi fa-

vorisce le relazioni umane.

Lo fa attraverso il bel viale d’ingresso,

quello che sempre viene usato nelle

manifestazioni importanti. Un tap-

peto rosso che, con i suoi viali alberati

e i giardini in fiore, non tradisce le

promesse di una città che si apre al vi-

sitatore come una rosa. Abituata a

farsi vedere, ma anche po’ preziosa,

come un’amante alla prima sera. Va

scoperta piano piano, con rispetto.   

Una vacanza, dicevamo. Si ma che

Fiuggi, a ritmo
di natura

tipo di vacanza? Difficile definirla: po-

trebbe essere descritta come una va-

canza differente per ognuno che

arriva. Nel senso che si possono fare

tante cose, ma anche non fare nulla.

Basta saperlo, e andarselo a cercare.

Chi ha voglia può fare vacanza attiva:

all’insegna dell’energia, del movi-

mento e della vitalità. Il piacere di

stare all’aria aperta, fare sport, stare

a contatto con gente con cui condivi-

dere le stesse passioni e godere delle

bellezze della natura circostante. Ma

poi se decidi di stare – quasi con indo-

lenza -  in piazza a gustarti un happy

SAPEVATE CHE
Dal 2012 l’amministrazione Comunale
di Fiuggi offre agli ospiti ed ai residenti
visite guidate gratuite nel periodo che
va dall’ultima settimana di Luglio alla
prima settimana di Settembre. Nei sa-
bati e nelle domeniche di visita (cer-
cate sul sito comunale il calendario di
quest’anno) accompagnati da una
guida abilitata di Lega Ernica, sarà pos-
sibile visitare e scoprire, fra le molte
altre cose, il bellissimo quadro del Ca-
valier d’Arpino presso la chiesa di San
Biagio, i bellissimi mosaici di Ugolino
da Belluno a Regina Pacis e i “Quattro
Continenti” del Galimberti all’interno
del Palazzo della Fonte.
A. Di Carlo (Lega Ernica)
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SAPEVATE CHE
Fiuggi ha tre anime, una antichissima
ancora non completamente portata
alla luce, che solo la fascinazione di un
abile narratore può riuscire a raccon-
tare; la seconda più esposta è quella
medievale, l’arroccata cittadina in cui è
bello perdersi nelle strette viuzze per
poi riprendere fiato nella piazzette, in
un intrigo di sensazioni ed odori, noi in-
digeni la chiamiamo Fiuggi città, ma nel
suo profondo si chiama ancora Anti-
coli; la terza la più moderna è immersa
nei boschi di castagno ed è bello an-
dare  alla ricerca delle palazzine dei
primi del novecento ricordando nomi
e personaggi della nostra Storia più re-
cente, da noi chiamata Fiuggi Fonte.
Cosa unisce tutto questo? Una sola
cosa: l’acqua. Si, proprio l’acqua che da
tempi antichissimi attirerà qui popola-
zioni per la sua grande quantità, tanto
da mettere nello stemma della città tre
pesci a rappresentarne i laghi, che vista
la zona carsica e la successiva regi-
mentazione delle acque spariranno.
L’acqua permetterà la coltivazione e
l’allevamento e dal 1300 diverrà nota
in tutt’Europa grazie a Bonifacio VIII
per la cura della calcolosi renale. Fiuggi
ha tante anime ed un filo trasparente e
lucente che le unisce, L’ Acqua.
A. Di Carlo (Lega Ernica)

Fiuggi, a ritmo
di natura

erano dentro un incrocio di sguardi, o

passavano attraverso tovaglioli di un

bar. 

Non un posto rinchiuso nel passato, ma

un posto testimone della storia. Ma

che si sa evolvere, interpretando i

nuovi bisogni del viaggiatore a partire

dai servizi alla persona che caratteriz-

zano la nuova offerta turistica della

città. Ma la cosa più bella resta quel

ritmo lento della natura. Abbandonarsi

a lei, si sa, aiuta a ritrovar se stessi. 

hour, ascoltare musica o leggere un

libro, ci sta: è la tua vacanza. Hai il tuo

tempo.

Oppure c’è chi ha bisogno di ricaricare

le pile semplicemente mettendo in-

sieme i ricordi, magari passeggiando

per il bel borgo antico, o nelle vie del

centro, nei viali alberati dove ogni

tanto spunta una palazzina stile liberty

che racconta lo stile e l’eleganza di

un’Italia non ancora convertita a dialo-

ghi digitali, in cui i messaggi d’amore

9



NUMERI UTILI

POLIZIA 0775 54981
GUARDIA DI FINANZA 0775 515065
GUARDIA FORESTALE 0775 506126
POSTE 0775 54891 / 504423 / 504820
502715
COTRAL SERVIZI TRASPORTO
0775 515306
VIGILI DEL FUOCO 0775 506558
PRONTO SOCCORSO 
(presso S. Elisabetta 2) 0775 5441
PROTEZIONE CIVILE MONTI ERNICI
0775 443136

TORRE CAJETANI
COMUNE 0775 596017 
POSTE 0775 596121

TRIVIGLIANO
COMUNE 0775 520213 
POSTE 0775 520026

ACUTO
COMUNE 0775 56001 
CARABINIERI 0775 548003
POSTE 0775 56835

PIGLIO
COMUNE 0775 502328 
CARABINIERI 0775 502312
POSTE 0775 502715

SERRONE
COMUNE 0775 595409 
PRO LOCO 0775 595831
POSTE 0775 594353 / 523479
CROCE ROSSA 0775 594235

VICO NEL LAZIO
COMUNE 0775 41151 
POSTE 0775 41235

GUARCINO
COMUNE 0775 46007 
PRO LOCO 339 39 17 006
CARABINIERI 0775 469002

ALATRI
COMUNE 0775 4481 
PRONTO SOCCORSO/ 
OSPEDALE 0775 4381
POSTE 0775 44991
CARABINIERI 0775 447900

COLLEPARDO
COMUNE 0775 47021 
POSTE 0775 47317

TREVI NEL LAZIO
COMUNE 0775 527001 
CARABINIERI 0742 781150
POSTE 0775 527652

FILETTINO
COMUNE 0775 581832 / 581460 
CARABINIERI 0775 581821
GUARDIA FORESTALE 0775 580018
POSTE 0775 581810 / 527477
COTRAL TRASPORTO 0775 581798
PROTEZIONE CIVILE 0775 580015

FUMONE
COMUNE 0775 499107
PRO LOCO 0775 49126  
CARABINIERI 0775 434502
POSTE 0775 49764

FIUGGI
COMUNE 0775 5461242 / 366
PRO LOCO 0775 515714
CARABINIERI 0775 504491
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I parchi termali,
seduzioni di natura

Un suggestivo portale al centro della

città vi indicherà l’ingresso della

Fonte Bonifacio VIII, completamente

ristrutturata negli anni ’60 dal grande

architetto Luigi Moretti. Da qui si

entra in un parco immerso nei boschi

di castagni, querce e pini. La vivacità

e la cura dei giardini in fiore a colpo

d’occhio fa un certo effetto: tanto

verde, tanti colori, e le famose “fonta-

nelle” da cui sgorga la miracolosa

acqua di Fiuggi. Non si resiste alla

tentazione di una bevuta diretta-

mente dalla fonte. Perché è qui che si

coltiva l’elisir dell’eterna giovinezza. 

Di liberty all’interno non c’è più nulla;

Moretti preferì annullare ogni testi-

monianza di quei padiglioni “umber-

tini” dei primi anni del ‘900, per

ampliare tutta la struttura con avve-

niristici – per quegli anni – padiglioni

che, certo, sapevano meglio rispon-

dere alle mutate esigenze dell’epoca.

Il nuovo complesso termale è un in-

sieme di elementi architettonici in ce-

mento che lasciano comunque

LA FONTE 
BONIFACIO VIII

Foto M. INTRISANO
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inalterato il dominio della natura.

Tutto è pensato per il soggiorno degli

ospiti, per forme di entertainment

(come si direbbe oggi): aree polifun-

zionali, sala concerto, caffè, centri

meeting, vetrine commerciali per lo

shopping in città. Ci sono cose che si

ripetono ad ogni stagione estiva come

presentazioni di libri, mostre d’arte,

musica dal vivo, convegni e meeting

tematici. Qui si organizzano concerti

e manifestazioni importanti, di quelli

che si fanno ricordare. Un percorso

fitness, un’area giochi per bambini,

una libertà riposante ci ricorda che la

fonte -  dedicata al papa Bonifacio VIII

- è bella anche per le famiglie, quindi

vale la pena farci una visita.

LA FONTE 
BONIFACIO VIII

LA FONTE 
ANTICOLANA

È sempre stato il parco più frequen-

tato dai bambini. Il motivo è molto

semplice: un’area attrezzata comple-

tamente dedicata a loro con giochi e

gonfiabili, mini-golf, animazione e

tanto verde intorno. Passeggiare tra

questi splendidi giardini è davvero ri-

lassante: c’è il tempo di prendersi un

caffè, leggersi un giornale, bere l’ac-

qua dalle fontanelle che, anche qui,

accompagnano gli ospiti lungo i  bei

viali alberati.

FIUGGI VIP

Illustri ospiti sono passati per le

terme di Fiuggi, testimoniando l’evo-

luzione dell’importanza della “Regina

delle Fonti” nel corso degli anni: Gu-

glielmo Marconi, Benedetto Croce,

Giovanni Giolitti, Filippo Tommaso

Marinetti, Pietro Badoglio, Gianni

Agnelli, David Rockefeller, Pietro

Nenni, Giulio Andreotti, Federico Fel-

lini, Vittorio Gassman, Rita Levi Mon-

talcini, Indro Montanelli, Andrea

Camilleri… tanto per citarne alcuni.

Giovanni Giolitti
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APPUNTAMENTO CON
LA STORIA

Nel 1914, durante un soggiorno della

famiglia reale a Fiuggi, presso il Pa-

lazzo della Fonte - alla presenza del

Presidenza del Consiglio Antonio Sa-

landra e del Ministro degli Esteri, il

marchese di San Giuliano – il re Vitto-

rio Emanuele III firma la dichiarazione

di neutralità italiana nel conflitto ap-

pena scoppiato, dopo la rottura del-

l’alleanza con l’Austria. Dopo due

anni, nell’agosto del 1916, il nuovo

Primo Ministro Vittorio Emanuele

Orlando annunciava l’entrata delle

truppe italiane a Gorizia al fianco

dell’Intesa.

“Gallerie d’Arte Politica 
Moderna & In aqua (Fiuggi) 
veritas”. C. MUSACCHIO 

Vi sono raffigurati i seguenti uomini
politici, molto probabilmente 
ministri di un Governo Giolitti: 
Di Marzio, Fera, S. Giuliano,
Anarratone, Giolitti, Aguglia, 
Tittoni, Facta, Bertolini. 
Dietro il Presidente del 
Consiglio, si intravede la 
Fortuna con la Cornucopia 
colma di Si.
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L’ACQUA FIUGGI,
FONTE MIRACOLOSA

Ovunque l’acqua di Fiuggi. Soprat-

tutto l’acqua di Fiuggi. Che è poi l’ele-

mento che ha reso questa cittadina il

più importante centro termale in Eu-

ropa. Tutto nasce dall’acqua e dalle

sue capacità terapeutiche che depu-

rano l’organismo, curando in modo

particolare la calcolosi renale, disin-

tossicando l’organismo. Qualità cono-

sciute in epoca antica se già nel sec.

XIII Papa Bonifacio VIII, nato in Cio-

ciaria, conosceva bene la fonte e da

Anticoli di Campagna (come allora si

chiamava Fiuggi) se la faceva portare

in grandi quantità. 

"Io ò bevuto circa due mesi sera e mat-

tina d una aqqua d una fontana che è a

quaranta miglia presso Roma, la quale

rompe la pietra; e questa à rotto la mia

e fattomene orinar gran parte. Bisògnia-

mene fare amunizione in casa e non bere

né cucinar con altra, e tener altra vita

che non soglio": ecco una delle più an-

tiche e preziose testimonianze delle

qualità dell’acqua “che rompe la pie-

tra” : quella di Michelangelo Buonar-

roti in alcune lettere scritte nel 1549. 

Re, nobili e ambasciatori se la face-

vano mandare ovunque in anfore e

barili per le sue qualità memorabili di

sciogliere i calcoli dei reni, qualità che

la faranno diventare famosa in tutto

il mondo. Un’acqua oligominerale

dalle proprietà uniche: il suo segreto

è nascosto nella particolare forma-

zione del terreno dei Monti Ernici

denso di limo, argilla, tufi e ceneri.

L’ acqua, filtrando attraverso  la coltre

vulcanica, si arricchisce di sostanze

benefiche che depurano l'organismo

e favoriscono il benessere. 
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TUTTE LE FORME
DELL’ACQUA

L’ Acqua Fiuggi viene imbottigliata e

distribuita in tutta Italia attraverso

punti vendita della grande distribu-

zione, negozi di generi alimentari e

farmacie. Ma per godere appieno

della sua azione è importante berla

anche direttamente dalla fonte

presso le terme di Fiuggi, rispettando

un giusto regime alimentare e prati-

cando attività fisica con regolarità.

Solo seguendo queste poche ma fon-

damentali regole, avremo un’azione

di benessere psico-fisico generale,

confermando lo storico slogan:

“Fiuggi vi mantiene giovani!”

Pagina pubblicitaria - Anni ‘60
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La Città di Fiuggi, cittadina termale a

vocazione turistica, è rinomata a li-

vello nazionale ed internazionale.

Membro dal 2011 dell’itinerario cul-

turale delle Città Storiche Termali Eu-

ropee, riconosciuto dal Consiglio

d’Europa, Fiuggi  è stata eletta nel

2016 località Top Rated per la cate-

goria “Terme e Benessere” dagli

utenti del portale di viaggi e turismo

PaesiOnLine.

La tradizione termale rappresenta il

segmento storico della vocazione tu-

ristica della nostra Città e compo-

nente fondamentale del turismo del

benessere. I due parchi termali, Fonte

Bonifacio VIII e Fonte Anticolana, ge-

stite dall’Azienda Acqua & Terme di

Fiuggi, offrono servizi medici e spe-

cialistici capaci di soddisfare le esi-

genze di salute degli ospiti ed un

programma culturale e di intratteni-

mento variegato.

ESTATE2016FIUGGI

La città turistica e il brand “Acqua

Fiuggi” costituiscono un binomio

d’eccellenza, a cui si uniscono sport,

cultura, trekking, meeting, enoga-

stronomia: segmenti e prodotti che

completano l’offerta turistica della

Città.

La Città presenta una ricca program-

mazione di eventi per la stagione

estiva 2016, coordinata con l'offerta

culturale e di intrattenimento delle

Terme, luoghi di benessere e svago, e

del Centro Storico, borgo caratteri-

stico e luogo della tradizione.

Tra i principali appuntamenti in calen-

dario:

Presso la Fonte Anticolana la III ed.

Festival Musicallegramente: un con-

certo di musica napoletana “Mbriana

Spirit Project” è in programma per sa-

bato 9 luglio ore 21,00; l’ “Omaggio a

Frank Sinatra” con Mario Corvini

New Talents Jazz Orchestra e Frankie

Lovecchio, per domenica 10 luglio ore

21,00. Ingresso libero.

Dal 19 al 23 luglio la X edizione del

Festival Internazionale della Chi-

tarra: master Class e concorsi chitar-

ristici, mostra di liuteria nella Sala

Renella della Fonte Bonifacio, tanti

concerti in programma ogni giorno

alle ore 17,00 nel parco della Fonte

Bonifacio VIII e alle ore 21,00 nel-

l’area eventi della Fonte Anticolana.

Tra gli ospiti Tony Esposito & Juan Lo-

renzo Kalimba de Luna y Noche Fla-

menca nella serata conclusiva del 23

luglio. Per info: www.fiuggiguitarfe-

stival.com
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ESTATE2016FIUGGI

La IX edizione del Fiuggi Film Festi-

val dal 24 la 30 luglio si svolgerà nel

Centro Storico. Un festival cinemato-

grafico nazionale con oltre 20 film in

proiezione, film in concorso, wor-

kshop e animazione. Per maggiori

info: www.fiuggifilmfestival.com

Il Festival delle Città medievali ri-

torna nel Centro Storico con 5 con-

certi di musica classica e popolare (in-

gresso a pagamento).  Il concerto

“Omaggio a De Sica” si terrà il 3 ago-

sto ore 21,00 presso la Fonte Antico-

lana.

La V edizione del "L'estate del Borgo"

del Fiuggi Platea Europa, il più antico

festival della Città (giugno - settem-

bre 2016), propone nel Centro Sto-

rico incontri letterari, mostra, due

concerti e una riflessione sulla poe-

sia-letteratura pasoliniana, per termi-

nare con il prestigioso premio

PremioFiuggiStoria.

Visite guidate con l’Ass. Lega Ernica:

visita del Centro Storico, ogni dome-

nica dal 23 luglio al 4 settembre con

ritrovo alle ore 16,30 presso Piazza

Trento e Trieste; visita di Fiuggi Fonte

ogni sabato dal 6 al 20 agosto con ri-

trovo alle ore 16,30 presso Regina

Pacis.

In occasione della festa patronale do-

menica 7 agosto dalle ore 19,00 l’

evento “Per Bacco… Anticoli”, un

ricco percorso itinerante nel borgo

storico con stand enogastronomici,

spettacoli musicali e teatrali. 
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Storie di borgo
sospese nel tempo

Salendo su al borgo, in quella parte

della città che gli abitanti di Fiuggi

chiamano “Fiuggi città”, si incontra un

caratteristico centro storico risalente

al Medioevo, quando Fiuggi si chia-

mava Anticoli di Campagna. Il magni-

fico borgo arroccato su 747 metri

d’altezza, tranne una parentesi napo-

leonica, ha sempre legato i suoi de-

stini a quelli dello Stato Pontificio. È

la parte più antica quella racchiusa

all’interno delle mura, con un rincor-

rersi di vicoli, piazzette, ripide scali-

nate, case una sull’altra. Pittoresco e,

nello stesso tempo, testimone di una

vitalità ancora attiva, è qui nel borgo

che si trovano personaggi più carat-

teristici e veri. Non è raro trovare le

porte delle case aperte, signore se-

dute intente a lavorare a maglia o a

preparare antiche ricette. Passeg-

giando nel borgo si ascoltano storie

del vicolo, si incontrano vecchie can-

tine e affascinanti botteghe artigia-

nali, si passa sotto bifore e portali inIL BORGO DI FIUGGI - Foto M. INTRISANO
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pietra dalla bellezza senza tempo. Un

itinerario nel borgo che attraversa te-

stimonianze architettoniche di anti-

chi palazzi padronali, la Collegiata di

San Pietro in via Maggiore con opere

della scuola romana del ‘600, la

Chiesa di Santo Stefano (nata su un

tempio romano dedicato ad Apollo), e

appena fuori dal borgo la Chiesa di

San Biagio (il patrono di Fiuggi) del

1100 che conserva un affresco del

XIII secolo, e un’acquasantiera rica-

vata da un capitello romano. In que-

sto labirinto di stradine non perdetevi

l’appuntamento con i sapori locali:

all’estremità del borgo incontriamo

la Locanda, ristorante tipico ricavato

nella roccia di un antico edificio

dell’800; In via del Soldato Ignoto al

n. 9 vi aspetta la Taverna del Castello,

tra i migliori interpreti della cucina

ciociara. Ambiente country-chic in

pietra con arredi in legno, elementi in

ferro battuto con stemmi medievali

d’epoca, pareti dipinte a mano che

creano un’atmosfera romantica d’altri

tempi. Assaggiate i  cannelloni con ri-

cotta e melanzane, le sagnette cio-

ciare con germogli di rosmarino,

oppure le scamorze racchiuse in cofa-

STORIE DI BORGO
SOSPESE NEL TEMPO

PIAZZA SAN PIETRO - Foto M. INTRISANO
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netti di pasta phillo.  Ottima la cantina

con le migliori etichette legate alla

Strada del Vino Cesanese del Piglio.  

Feudatari senza scru-
poli, vergini in fuga e il
fantasma di Napoleone.

Armarsi di fantasia e lasciarsi andare

senza meta all’interno del piccolo la-

birinto del centro storico significa im-

battersi in antiche leggende dal

sapore misterioso e affascinante. Nel

palazzo De Medici, sede della vecchia

caserma di Anticoli, si trova “il Pozzo

delle Vergini”. Leggenda vuole che

Part. Salone PALAZZO FALCONI

Pietro Morgani, dissoluto feudatario

romano che nel 1517 ricevette dal

Papa Leone X la terra di Anticoli, pre-

tendeva di passare la prima notte di

nozze con le giovani ragazze del

posto, esercitando quello che viene

definito lo ius primae noctis. Tutte le

ragazze che si opponevano a giacere

con il feudatario, o scoperte non più

vergini, venivano gettate nel pozzo.

Nasceva così il Pozzo delle Vergini.

Ripercorrendo le storie di miti e cu-

riosità popolari, si arriva in una gra-

ziosa piazzetta poco distante dalla

Chiesa di San Pietro, dove appare il

palazzo della famiglia Falconi, co-

struito nei primi anni del ‘700. Si

narra che, nell’attesa - poi rivelatasi

vana - dell’arrivo di Napoleone, il pit-

tore Mastro Ubaldo dipinse la sa-

goma dell’imperatore arredando

quella che ormai oggi è conosciuta da

tutti come la “Sala di Napoleone”.

Uscendo dal borgo, andando verso

piazza Trento e Trieste, la piazza prin-

cipale di Fiuggi alta, si incontra quello

che un tempo fu lo splendido Grand

Hotel Città di Fiuggi, del 1910. Sim-

bolo di un affascinante periodo di cre-

scita e sviluppo nei primi anni del

‘900, durante il triste periodo della

seconda guerra mondiale divenne

sede di uffici militari tedeschi. Oggi il

Grand Hotel è la residenza della pre-

stigiosa Scuola alberghiera di Fiuggi e

del Teatro comunale. Ma se siete dei

romantici non potete perdervi il vi-

colo Baciadonne, un vicolo talmente

stretto che il viandante passando al

suo interno sfiora e, inevitabilmente,

quasi bacia chi passa nell’altro senso.

Consigliato a tutti gli innamorati!
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SAPEVATE CHE
Gli unici documenti che parlano di un
quartiere ebraico in Anticoli di Campa-
gna (il vecchio nome di Fiuggi) risal-
gono al 1183: nello Statuto Civico
Anagnino si parla di ebrei in Anagni e
nel territorio della valle Anticolana. Il
25 luglio 2012 in via del Macello viene
ritrovata una pietra incisa raffigurante
una Menorah (il candelabro a sette
braccia) che conferma la presenza di
una comunità ebraica in Anticoli. A te-
stimonianza di quell’antico quartiere
oggi sono visibili la Menorah, il Mer-
cato, il Portico e la Corte ebraica in Via
della Portella e un Forno dove sono
stati rinvenuti attrezzi in ferro per la
lavorazione del vetro. Nel sottoportico
della parte bassa di Via della Portella è
stata ipotizzata la presenza di una Si-
nagoga  e di una sala adibita a scrittura
e, probabilmente, a banco di prestito.

GRAND HOTEL - Foto M.INTRISANO

La dolce vita?
A un’ora da Roma
La diversità come ricchezza. E la vo-

glia  di conoscere e divulgare le bel-

lezze di un luogo conosciuto come

destinazione termale, ma che sta di-

ventando luogo di benessere, qualità

della vita, ritmi lenti, buona cucina,

natura e riserve naturali tutt’intorno.

Non un posto isolato ne fuori dal

mondo, intendiamoci, qui stiamo a

un’ora da Roma e a un’ora e mezzo da

Napoli. Solo che Fiuggi – con circa

diecimila abitanti -  è una città a mi-

sura d’uomo, capace di valorizzare le

relazioni umane, la conoscenza tra le

persone, regalare tempo a chi tempo,

normalmente, non ne ha. Oltre all’an-

tico borgo, c’è tutta la parte alber-

ghiera, quella realizzata soprattutto

negli anni ’60 per l’accoglienza ai tu-

risti che – con l’aumento della noto-

rietà dell’acqua – iniziavano ad

arrivare nella stazione termale sem-

pre più numerosi. Parliamo di Fiuggi

Terme (altrimenti detta Fiuggi Fonte),

quella con i viali dello shopping, delle

piazze centrali più frequentate dai vi-

sitatori, delle boutiques alla moda,

degli hotel con i centri benessere,
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LA DOLCE VITA?
A UN’ORA DA ROMA

degli eleganti palazzi in stile liberty

come il Villino Breda nel centro sto-

rico, Villa Igea e il Palazzo della Fonte

nella parte bassa. La “regina delle

fonti”, come da sempre viene definita

Fiuggi, è – oggi – una meraviglia fatta

di viali alberati, curate aiuole sparti-

traffico, fontane , pavimentazioni e

arredo urbano in linea con lo stile um-

bertino che caratterizza la città. Per il

viaggiatore attento ai tesori di questa

terra non possiamo non parlare della

ben nota cucina ciociara: molte trat-

torie caserecce, antiche locande e bi-

strot alla moda sono pronti ad

accogliere gli amanti della buona ta-

vola. In via  Armando Diaz 438, nella

bella strada panoramica che unisce

Fiuggi alta alla parte termale tro-

viamo il ristorante pizzeria Cecco-

peppe, tappa obbligata per un’ottima

pizza,  o per assaggiare la tagliata con

caponata di verdure. Proseguendo

lungo la strada in via Armando Diaz

542 troviamo lo Slongia Pub, calde at-

mosfere irlandesi, ottime birre e

piatti tipici. Nella centralissima Piazza

Spada, una sosta piacevole si fa al

Caffè Michelangelo, raffinato lounge-

bar, con pareti affrescate e ottimi
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È in fase di realizzazione il nuovo Pa-

lazzo dei Congressi, pronto ad ospi-

tare i prossimi meeting e convegni

nazionali. Fiuggi si presenta come una

delle migliori destinazioni strategiche

per il segmento congressuale. Qui per

gli amanti dello street-food, la Pia-

dina di Walter è un cult: scegliete tra

oltre duecento gusti diversi. Recan-

doci verso la Riserva Naturale del

prodotti di pasticceria e caffetteria.

Uno dei migliori luoghi d’incontro di

Fiuggi con salette interne, oggi anche

un ricercato bistrot.  In via Fiume 34

c’è Quintessenza, ristorante e wine-

bar in stile moderno, con specialità di

mare rivisitate in modo originale.

Sempre restando dalle parti del cen-

tro termale, per gli amanti del pesce il

Familynest, in una cornice raffinata, è

una buona opzione: gentilezza e piatti

sempre freschi. Proseguendo la no-

stra bella passeggiata, superando il

portale d’ingresso della Fonte Bonifa-

cio, si attraversa il corso alberato

della città, entrando in un giardino di

fiori opulenti e colorati. Ci troviamo

nel Parco Helmsted, dotato di un’area

giochi per bambini, ideale prosecu-

zione  della vicina area congressuale.
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Fare sport
in assoluta 
liberta’

Dimenticate traffico e spazi stretti.

Sentitevi liberi di correre nei boschi o

di fare una splendida passeggiata a

cavallo. Cielo azzurro e aria pura.

Nient’altro intorno. Se l’ozio non fa

per voi, e siete tipi sempre in movi-

mento, Fiuggi vi offre molte possibi-

lità di fare sport. Non è un caso se la

città termale ospita da diversi anni

squadre professionistiche che amano

allenarsi in questo splendido posto

immerso nel verde. Non mancano

strade pedonali per fare jogging, piste

ciclabili per i bikers, percorsi da trek-

king. Qui c’è tutto per fare ogni tipo di

sport: il Golf Club Fiuggi storico

campo da golf a 18 buche, la piscina

olimpionica del centro sportivo con

tanta animazione e i suoi campi da

calcio e strutture per praticare volley

basket e tennis. Per gli appassionati si

può provare l’emozione di un volo col

parapendio, ma anche praticare l’ar-

rampicata, il rafting nella Valle del-

l’Aniene, e la pesca sportiva. A Fiuggi,

e intorno a Fiuggi, lo sport è vacanza

attiva. Preoccupatevi soltanto di una

cosa: non vorrete più tornare a casa.

Lago di Canterno incontriamo il Golf

Fiuggi Terme & Country Club, 18

buche, una distanza totale di 5.864

metri, ristorante e piscina. Il rapporto

con la natura qui è quasi fisico: da una

parte il campo da golf con il suo prato

perfettamente tagliato, i suoi ordinati

saliscendi, i suoi eleganti giocatori in

divisa; dall’altra il lago nell’esplosione

selvaggia dei suoi colori. Un affasci-

nante gioco di contrasti, in cui la lunga

pista ciclabile sembra dare il giusto

senso di bellezza. Fermatevi in questo

equilibrio, e fate una sosta ricreativa

alla Trattoria da Gino. Cucina ciociara

dal 1966, doppia coppia in sala e cu-

cina (Marco e Roberto all’acco-

glienza, Sabrina e Cristina ai fornelli)

con mamma Clementina ai segreti

delle antiche ricette. Materie prime di

questa terra, pasta fatta a mano, for-

maggi e spuntature di maiale rigoro-

samente ciociari, da provare

assolutamente “le fettuccine alla

Gino”.  Si esce soddisfatti, con la voglia

di tornare. Come quando si lascia

Fiuggi, con quell’idea di tornare per

ritrovare quella giusta sensazione di

libertà. 
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Viaggiare 
a pedali
Per chi va in bici l’Alta Ciociaria regala

bellissimi percorsi. Ce ne sono per

tutti i gusti e con varie difficoltà.

Esplorare strade e campagne a ritmi

lenti, lontano dal rumore dei motori,

vuol dire attraversare luoghi ameni,

passare per forni e osterie, frantoi e

cantine, incontrare personaggi auten-

tici e mestieri antichi. Cicloamatori,

famiglie e solitari pedalatori sono i

benvenuti dalla gente di queste parti.

Gente schietta e vera, ma dal grande

senso di ospitalità. Quale migliore oc-

casione per gustare i prodotti dei luo-

ghi che attraverserete?  Oltre

all’acqua, il vino, formaggi, legumi e

altre eccellenze riconosciute. Tanti gli

itinerari e gli scenari suggestivi che

incontrerete lungo il vostro cammino:

la splendida pista ciclabile – circa

20km - che da Fiuggi arriva a Paliano

passando attraverso le vecchie sta-

zioni di Acuto, Serrone, e Piglio se-

guendo la storica via Prenestina. La

natura, i sapori, le storie, le abbazie:

queste le immagini protagoniste dei

percorsi in bicicletta dell’Alta Ciocia-

ria. Viaggiare a pedali toccando luo-

ghi storici come Anagni, suggestivi

come l’Abbazia di Casamari e la Cer-

tosa di Trisulti, spettacolari come le

Grotte di Collepardo, mozzafiato

come il Parco dei Simbruini, avventu-

rosi come la Valle dell’Aniene.
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SPA
La 
leggerezza
sostenibile
dell’uomo

C’è quella strana e meravigliosa sen-

sazione del corpo umano quando si

immerge e si tiene, incredibilmente, a

galla. Questo accade perché la nostra

densità è all’incirca la stessa dell’ac-

qua. 
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A spasso
nell’acqua

Siamo fatti anche del 15% di grasso,

che è più leggero dell’acqua, e ab-

biamo polmoni pieni di aria, il che au-

menta la nostra capacità di

galleggiamento. In pratica un corpo

che pesa cento chili, in acqua pesa

solo quattro chili. Per questo un

corpo immerso nell’acqua si sente im-

mediatamente leggero, interamente

abbracciato e sostenuto da questa

materia spessa e trasparente. 

Ecco perché il movimento in acqua, il

nuoto rappresenta una delle migliori

forme di esercizio aerobico e di toni-

ficazione dei muscoli: la resistenza e

la pressione dell’acqua fanno sì che il

cuore aumenti lo sforzo, le arterie si

rilassano e diminuiscono la resistenza

nei confronti del flusso sanguigno. In

pratica, durante l’immersione, il

corpo emette un segnale che è simile

a quello che si ritrova nella fase di ri-

lassamento, riducendo stress e ansia.       

Emozione, creatività, empatia, bel-

lezza, salute. C’è tutto questo e altro

ancora nel legame profondo e bene-

fico tra l’uomo e l’acqua.  Uno stato

meditativo capace di generare calma,

serenità, armonia, e da un senso di ge-

nerale felicità e soddisfazione nei

confronti della vita. 
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In questo ci aiuta la tecnologia che

permette di analizzare le connessioni

neurologiche del cervello associate

all’acqua, alle sensazioni collegate

alle immersioni, agli spruzzi d’acqua,

al caldo e al freddo, al linguaggio dei

colori. 

C’è qualcosa nell’acqua che attrae e

affascina l’uomo. Prima di tutto c’è

una componente fisica: alla nascita il

corpo umano è intorno al 78% fatto di

acqua, poi si assesta intorno al 60%.

Ma il dato sorprendente è il cervello,

fatto di acqua all’80%! La densità del

corpo umano, nel suo insieme, è quasi

la stessa dell’acqua, il che ci permette

di galleggiare. Poi c’è lo stress della

vita metropolitana che rende neces-

sario sentire il bisogno di avere un A spasso nell’acqua

contatto con l’acqua: i neurochirurghi

spiegano infatti che il contatto con

l’acqua, il movimento del corpo in im-

mersione, lo spruzzo, i colori, il caldo

e il freddo stimolino il rilascio di neu-

rotrasmettitori associati ai senti-

menti di euforia, gioia, gratificazione

e una generale sensazione di benes-

sere legato agli effetti della dopa-

mina.  

La società moderna, veloce e tecnolo-

gica, con innumerevoli stimolazioni

digitali che entrano nel nostro cer-

vello, non fa che aumentare l’impor-

tanza dell’acqua che, con i suoi ritmi

lenti, i suoi movimenti ripetitivi, i suoi

rumori delicati e rassicuranti infonde

una sensazione di rilassamento e me-

ditazione.  
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per la cittadina termale, che ha rimo-

dulato strutture e servizi aumen-

tando l’offerta verso quell’esperienza

multisensoriale dei centri benessere

che uomini e donne di tutte le età

sembrano apprezzare. E si registra il

sold-out in ogni periodo dell’anno.

C’è n’è per tutti e per tutti i gusti,

basta solo avere la curiosità di pro-

varli almeno una volta per esclamare

“Non pensavo che fosse così bello e

rilassante!”. Che siate giovani o meno

Fiuggi.
Le isole della 
felicità

Fiuggi, nel corso degli anni si è tra-

sformata in una piccola isola della fe-

licità, o meglio della “ricerca della

felicità”, con la nascita di tanti centri

benessere all’interno degli alberghi. È

aumentata di gran lunga la tendenza

a passare qualche giorno all’interno

di una spa, oggi sempre più sofisticate

e ammalianti nelle offerte e nei cosid-

detti “percorsi nel benessere”.  Il be-

nessere qui è a un’ora da Roma, è

senz’altro una grande opportunità
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giovani, in famiglie con bambini, o in

coppia, non importa: gli alberghi di

Fiuggi si sono talmente specializzati

nel venire incontro alle vostre diverse

esigenze che vi organizzano tutto

loro, compreso la cenetta romantica

o la scheda nutrizionale all’insegna

dello slogan “Wellness & Food”, dove

bellezza passa attraverso il benessere

e la salute del corpo.

Se vi trovate da queste parti provate

il nuovo centro Ninfea dell’Hotel

Astoria: un percorso nel benessere

fatto di acqua, luci e colori. Un cir-

cuito Kneipp e la doccia sensoriale vi

daranno un beneficio al corpo e alla

mente. Per un’esperienza di coppia la

“Arabian Suite Spa” fa al caso vostro:

trattamenti benessere dal sapore

orientale con l’“aromasoul ritual

scrub”, materassi ad acqua, musicote-

rapia e idromassaggi in un’atmosfera

di grande intimità.  

In pieno centro si trova anche l’ele-

gante Hotel San Giorgio che, con il

suo “Heaven Spa”, oltre a sauna e

bagno turco, massaggi e trattamenti,

Fiuggi.
Le isole della felicità
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con la Stanza del Sale promette ef-

fetti benefici per il recupero psico-fi-

sico. Una stanza in cui tutte le pareti

sono completamente ricoperte di

sale, questo per riprodurre condi-

zioni naturali come quelle delle prime

ore del giorno, all’inizio dell’estate, in

riva al mare. Effetti salutari assicu-

rati.

Ancora un giro al centro della città

termale e si entra nell’accogliente hall

dell’Hotel Touring “Wellness & Be-

auty”, dove potrete ritagliarvi mo-

menti di puro benessere entrando

nella zona umida Starpool composta

da sauna, bagno turco e docce emo-

zionali. Inoltre macchinari di ultima

generazione dai nomi evocativi (spa

dream, aemotio, pedi spa)  vi aspet-

tano per idromassaggi, bagni di va-

pore, cromoterapie, docce

emozionali e curiosità del genere.

Basta avere tempo e scegliere il per-

corso che più vi piace.

Un centro benessere con una vista

meravigliosa sulle colline ciociare è

una delle più belle sorprese del BEST

WESTERN Fiuggi Terme Resort &

SPA, luce naturale nelle piscine, tun-

nel di acqua emozionale, doccia tro-

picale, bagno turco, sauna finlandese

e biosauna. Se avete voglia di passare

una notte magica non perdetevi la

proposta “Mille e una notte”: un'in-

tera SPA completamente a vostra di-

sposizione, con cena, massaggio di

coppia e piscine tutto in una notte.

Fiuggi.
Le isole della felicità
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Dolci 
tentazioni di 
benessere

A volte basta un weekend per ricari-

carsi, regalandosi qualche massaggio,

gustando una cucina sana e naturale

preparata con prodotti di stagione.

Fiuggi è diventata una stazione ter-

male tra le più ricercate in Europa per

quanto riguarda il mondo del wel-

lness, beauty e fitness. 

Vuol dire percorsi benessere che ri-

generano il corpo a contatto con l’ac-

qua, l’area bellezza con massaggi e

trattamenti di ogni tipo, programmi

Wellness & Food, un sistema com-

pleto che unisce ai trattamenti benes-

sere altamente qualificati, i consigli di

medici nutrizionisti che realizzano

schede nutrizionali ad hoc per una

perfetta remise en forme. Non si

parla quindi solo di piacere nella cura

del corpo, ma di programmi persona-

lizzati in cui mente, corpo e spirito

partecipano al benessere psicofisico

della persona.

Dove andare? All’Hotel Argentina

che, con il suo Centro Thermarium

SPA, promette un percorso esclusivo

per rigenerare corpo e mente. Fluen-

tia è l’offerta di una notte con prima

colazione, ingresso al centro benes-

sere con un percorso di 4 ore, utilizzo

della piscina esterna, piscina idro              
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massaggio  riscaldata, 

sauna, bagno turco, docce 

emozionali, percorso Kneipp, bio-

clima marino, utilizzo del kit cortesia,

degustazione di infusi e tisane, tratta-

mento corpo esfoliante al gel marino.

Nel cuore di Fiuggi. Al centro di un

suggestivo parco di castagni si trova

la SilvaSpa del Silva Splendid, hotel a

quattro stelle. Una SPA con Beauty

Farm per un percorso che, attraverso

il piacere e il relax, accompagna

l’ospite in un’esperienza capace di

coinvolgere tutti i sensi: idroterapia,

stress management, estetica, dieta ed

esercizio fisico. Segnaliamo una

gamma completa di massaggi, tra i

quali anche i massaggi orientali, ayur-

veda e la massofisioterapia. Salendo

su per la strada del borgo medievale

si trova la Sanya Wellness Center

dell’Hotel Squarciarelli, albergo di

lunga tradizione e buona fama che,

con il suo piccolo ma ben curato, cen-

tro benessere offre tutto quello che

ci si può aspettare da una spa. Il per-

corso "Emozioni di Benessere" con pi-

scine interne, bagno turco, sauna,

docce emozionali è molto rilassante e

SAPEVATE CHE
Le prime terme pubbliche romane vennero inaugurate da Agrippa nel 12 a.C.
Negli anni si strutturarono sempre più fino a diventare delle vere e proprie città
nelle città. Facevano parte dei complessi termali anche ristoranti e locande per
dormire o passare alcune ore in "piacevole" compagnia. Aperte a tutti indipen-
dentemente dal ceto sociale e con irrisorio prezzo di accesso, divennero presto
un vero fenomeno di massa. Le terme aprivano a mezzogiorno, prima del pasto
principale, quando i cittadini romani avevano terminato di lavorare. Un tipico ciclo
iniziava dalla ginnastica in palestra o attività sportive in esterno. Successivamente
ci si recava nei bagni, si attraversavano tre stanze: il tepidarium, la stanza più lus-
suosa e grande in cui ci si ungeva con oli, il calidarium e in fine nel laconium, la
stanza più calda con temperature altissime e aria secca. L’ultimo passaggio era la
nuotata nella piscina del frigidarium.

aiuta a ritrovare una perfetta forma

fisica. In più la Grotta di Sale aiuta chi

ha problemi di sinusite, bronchite,

asma. Se aggiungiamo anche una

buona cucina possiamo proprio dire

che lo Squarciarelli è un buon posto

da consigliare.
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La bellezza
del futuro
Come saremo tra vent’anni? Quale

sarà l’evoluzione della bellezza? Non

proprio noi, forse i nostri figli, ma si-

curamente le nuove forme di bellezza

caratterizzeranno i nostri nipoti.

“Sull’evoluzione della specie si pos-

sono individuare tendenze che persi-

stono solo se le condizioni ambientali

e culturali restano uguali” avverte il

filosofo ed evoluzionista Telmo Pie-

vani, dell’Università di Padova, autore

del best seller “La vita inaspettata”.

Scienziati ed evoluzionisti dicono che

saremo più alti, più snelli, più belli, più

mori, con la pelle più scura, e più intel-

ligenti. Un po’ di numeri: nel 1900,

l’altezza media degli italiani era di un

metro e 61. Nel 1970 era di un metro

e 63, nel 2010 si è alzata di ben 7 cen-

timetri. Oggi un italiano su 5 supera il

metro e 80, rispetto al 6 per cento del

dopoguerra, e la percentuale dei gio-

vani sotto il metro e 59 è sotto l’1 per

cento. I motivi? Intanto l’alimenta-

zione, più varia e meno rischiosa, l’au-

mento dei consumi di prodotti

biologici aiuta, i bambini si ammalano

meno. Le adolescenti di oggi sono più

alte e più snelle delle loro mamme,

questo accade perché – con l’au-

mento dell’altezza – il corpo si snelli-

sce. C’è anche un cambiamento det-

tato da mutamenti ormonali. Al

contrario come effetti collaterali as-

sistiamo ancora a fenomeni diffusi

come l’obesità, il nostro corpo non è

abituato ad assimilare grassi e zuc-

cheri. La vita sedentaria della nostra

epoca è ancora il nostro nemico prin-

cipale. Un altro elemento negativo è

la riduzione della fertilità, dovuta al-

l’età avanzata in cui si hanno i figli, ai

fattori ambientali, all’inquinamento,

alla sedentarietà. Capitolo multietni-

cità e migrazioni. L’Istat dice che nel

2015 i bambini nati da almeno un ge-

nitore straniero sono stati il 20,7 per

cento della popolazione. Questo por-

terà a mutazioni genetiche sempre

maggiori, il fenomeno delle migra-

zioni - in aumento - inciderà sempre

di più anche su altezza, taglio degli

occhi, colore della pelle e capelli. Ma

ancora a livello individuale. Insomma

avremo una popolazione italiana più

varia. Ma a quel punto tutto sarà cam-

biato, a partire dal cervello, che già

oggi i nativi digitali fanno funzionare

in modo diverso. Chi vivrà vedrà.   
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Il Parco Naturale Regionale dei

Monti Simbruini è la più vasta area

protetta del Lazio e si estende su un

territorio di circa 30.000 ettari, tra le

Province di Roma e Frosinone, al con-

fine tra Lazio e Abruzzo. 

Due le principali peculiarità naturali-

stiche: l’acqua e i boschi. Il nome

stesso (derivante dal latino "sub im-

bribus", vale a dire sotto la pioggia) è

indicativo delle condizioni climatiche

e idrologiche dell’area,  con i nume-

rosi corsi d’acqua che ne solcano le

valli (i principali: il fiume Aniene e il

torrente Simbrivio). La copertura bo-

Trekking
d’Autore

DA SAPERE
Periodi consigliati: Autunno 
(con gli splendidi colori della fag-
geta), tarda Primavera/inizio Estate
(per le fioriture).

Lunghezza: 9,5 Km circa
Tempo di percorrenza (escluso
soste): 3 h e 15’
Dislivello totale in salita: 480 m
Difficoltà: Escursionistica 

Foto A. BIANCHI

Testo e foto: Antonello Bianchi
(C.A.I. Alatri)

schiva  (soprattutto faggi, lecci, cerri

e querce) insiste su più dei 2/3 della

superficie, con la presenza della più

grande faggeta contigua d’Europa. 

Molto ricca è la fauna: oltre all’accer-

tata presenza dell’orso bruno marsi-

cano,  vivono nel territorio numerosi

esemplari di lupo e altre diverse po-

polazioni di ungulati selvatici come 

il cervo,  il cinghiale  e il capriolo.

Numerose sono  le specie che nidifi-

cano tra i boschi e gli speroni rocciosi,

tra i quali:  l'aquila reale, il picchio 

dorsobianco , il gracchio corallino ,  

la coturnice. 
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Una estesa rete di sentieri (più di 300

Km) ottimamente segnati e segnalati

consente all’escursionista di raggiun-

gere le diverse cime (la più alta:

Monte Viglio, 2156 m.) e di attraver-

sare gli estesi boschi ed i suggestivi

pianori carsici senza alcun rischio di

orientamento.

Foto A. BIANCHI

LA COTURNICE

Monte Autore, nonostante la sua

modesta altitudine (1855 m.), è uno

dei migliori punti panoramici di tutta

la dorsale Monti Simbruini – Monti

Ernici. Nelle giornate di cielo partico-

larmente terso, infatti, è possibile ve-

dere non soltanto le principali cime

dei Simbruini, degli Ernici e dei Lepini,

Foto A. BIANCHI

Foto A. BIANCHI

i tre maggiori Gruppi Abruzzesi (Ve-

lino-Sirente, Gran Sasso, Maiella) ed

il Terminillo ma anche i Monti Sibillini

e l’alta Valle del Tevere con il Monte

Amiata. La cima è facilmente raggiun-

gibile (una volta giunti, da Subiaco o

da Jenne, nel comprensorio residen-

ziale di Monte Livata – Campo del-

l’Osso) percorrendo 2,2 km di strada

sterrata e poi un breve facile sentiero.

L’itinerario che qui si propone è, in-

vece, un anello di media lunghezza e

medio dislivello che consente di ap-

prezzare maggiormente ambienti e

scorci panoramici della zona.
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Arrivati a Monte Livata, a 20 Km da

Subiaco, sulla Via dei Boschi, tro-

viamo il piazzale di Campo dell’Osso.

Dopo circa 700 metri si parcheggia in

corrispondenza dell’imbocco della

Valle Maiura (q. 1577). Il sentiero 651

sale sul panoramico crinale di Monna

dell’Orso per poi scendere alle Ve-

dute (dove termina la sterrata succi-

tata, q. 1747, 1h. e 15’).  Seguendo le

indicazioni per il Santuario della SS.

Trinità si continua a mezza costa sul

“sentiero dei pellegrini” affacciandosi

sulla Valle del Simbrivio, poi in di-

scesa nel bosco (passando accanto ad

un suggestivo acero secolare) sino a

raggiungere la suggestiva e fresca

Fonte degli Scifi (o Fossaiola, q. 1687,

25’). Si torna indietro

per 150 m. per 

continuare sul 

sentiero 683a/SC 

che sale sulla cima 

di Monte Autore 

(1855 m., 35’).

In cima a Monte
Autore

Foto A. BIANCHI

o

IL PICCHIO DORSOBIANCO
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Il giardino delle vacanze romane
Altipiani di Arcinazzo è una tipica loca-
lità di villeggiatura da montagna. Te ne
accorgi da subito che sia un altro pae-
saggio, sin da quando da Fiuggi prendi
la provinciale che sale per circa 8 km:
fa più fresco, vedi i monti del Parco dei
Simbruini, le mucche libere al pascolo,
chalet in legno, i tetti spigolosi delle
case. Non a caso Altipiani viene consi-
derata la Cortina dei romani. Nei wee-
kend e nella stagione estiva il paese si
ravviva e si riempie di turisti. Molti re-
sidence, ristoranti e bar testimoniano
una certa vivacità turistica, tra sagre
paesane e cucina di cacciagione. La
Villa imperiale di Traiano (98-117 d.C.)
testimonia come già in quel periodo Al-
tipiani fosse una meta di villeggiatura
molto ambita. Una villa in perfetto stile
imperiale dotata di un centro termale,
di un impianto sportivo e di una grande
piscina dal diametro maggiore di cento
metri. All’interno troviamo l'Antiqua-
rium, che ospita nelle sue sale la colle-
zione dei reperti più significativi
rinvenuti nel corso delle campagne di
scavo: elementi architettonici e deco-
rativi, testimonianze dell'organizza-
zione del lavoro, oggetti d’uso comune
per la vita quotidiana, marmi e vasi fo-
rati preziosi protagonisti dei giardini
della Villa. Per info: www.comunearci-
nazzoromano.it

Probabilmente Filettino nasce nei se-

coli precedenti al sec. XI per sfuggire

alle razzie dei Saraceni, stendendosi

sulla rupe del monte Cotardo. L’ul-

timo comune del Lazio nell’alta valle

dell’Aniene è stato feudo della fami-

glia De Rubeis prima e Caetani poi

fino alla cacciata dell’ultimo erede,

all’inizio del 1600. Di qui fu posto

sotto la giurisdizione dello Stato Pon-

tificio. Per la posizione, per l’esten-

sione e l’altitudine, il suo territorio è

stato rifugio di moltissimi briganti nel

Filettino

Il rifugio
dei 
briganti

Altipiani Arcinazzo

primo periodo postunitario, 1861-

1868. Filettino, da sempre, ha avuto

nella pastorizia e nella lavorazione

del legno benefici per la propria eco-

nomia. Fino alla metà del novecento

ed oltre era usuale vedere la transu-

manza di sterminate mandrie di pe-

core che  risalivano la valle per

andare a stabilirsi a Campo Ceraso,

Campo Staffi o Moscosa e pascolare

sulle pendici del Tarino, Cotento e Vi-

glio. L’altitudine del territorio, in gran

parte oltre i 1500 metri, ha permesso

la costruzione di impianti per la pra-

tica dello sci in località Staffi,  con due

seggiovie e vari skilift. 

Oggi  Filettino fa parte del Parco Re-

gionale dei Monti Simbruini ed è il co-

mune con la superficie più estesa;

ricchissimo di sorgenti, tra cui quella

dell’Aniene, e di boschi di alto fusto  è

attraversato da innumerevoli sentieri

da trekking che permettono di stare

a diretto contatto con la natura.

(G. Bianchini - archivista)

Foto D. BALDASSARRE

Horace Vernet
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Trevi nel Lazio, Treba in epoca ro-

mana,  è stata municipio romano. Ri-

sale a quel periodo l’Arco, una

maestosa costruzione fatta in pietra

calcarea di grandi dimensioni, sopra il

quale correva un acquedotto, che

portava acqua alla villa imperiale di

Traiano, situata agli Altipiani di Arci-

nazzo. Oggi il suo territorio, dalla

valle dell’Aniene fino all’Arco, è attra-

versato dal Cammino di San Bene-

detto, che da Subiaco si dirige verso

Montecassino;  questo ci ricorda  la

Trevi nel Lazio

Il paradiso
del 
capriolo

presenza di vari monasteri fondati dal

Santo nella valle, visibili ancor oggi i

resti del monastero femminile di San

Michele Arcangelo in località Orsano.

Nel medioevo, in seguito alle scorri-

bande dei Saraceni la città si rag-

gruppò nella parte alta del colle di San

Clemente, al cui culmine fu costruito

il Castello detto poi dei Caetani,

quando diventò feudo della nobile fa-

miglia anagnina. Nel XV secolo, dopo

la cacciata dei Caetani, fu posta sotto

la giurisdizione  dell’Abbazia di Su-

biaco fino al 1753,   quando entrò a

far parte della Camera Apostolica.

Nell’ottocento fece parte della Dele-

gazione Apostolica di Frosinone, di-

pendente dal Governo di Guarcino.

Dopo la fine del potere temporale dei

Papi diventò provincia di Roma fino al

1927, allorché fu creata la provincia

di Frosinone. Oggi gran parte del suo

territorio fa parte del Parco Regio-

nale dei Monti Simbruini, istituito nel

1983, ospitando il Museo delle Piante

nel quale è allogato il centro visita del

Parco e in località Colle Druni l’area

faunistica del Capriolo. 

(G. Bianchini - archivista)

Foto D. BALDASSARRE

Foto D. BALDASSARRE

Foto D. BALDASSARRE
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Una tra le città culturalmente più ric-

che del basso Lazio. Una città monu-

mentale con le sue porte, le sue mura,

le sue chiese. L’ Acropoli maestosa e

imponente. Le mura megalitiche,

composte da strati di megaliti tenuti

insieme perfettamente, senza l’ausilio

di calce o cementi. Tra i monumenti

religiosi da visitare citiamo la basilica

di San Paolo, le chiese di San France-

sco, San Silvestro, la chiesa collegiata

di Santa Maria Maggiore risalente al

V secolo, edificata sulle rovine di un

tempio pagano, vi affascinerà per il

suo aspetto romanico-gotico. Il

grande rosone sulla facciata è un vero

gioiello sia dall’esterno per la sua

grandezza che dall’interno della

chiesa per i suoi giochi di luci colorate

ed ombre.

Alle periferie del borgo, si estendono

in pianura i vasti terreni alatrensi.

Alatri

Il fascino
dell’Acro-
poli

Sulla Statale 155 uscendo da Alatri

fermatevi a pranzo nel ristorante

“Villa Fiorina”, un’oasi di ospitalità. La

bontà dei piatti della tradizione cio-

ciara vi sorprenderà. Nella zona colli-

nare un’ampia coltivazione di uliveti

ha dato vita negli anni a una eccel-

lente produzione di olio extra-ver-

gine. Sette frantoi e sei diverse

varietà di olio, tutti rigorosamente

biologici. 

Il guardiano del Papa
Castello di Fumone. Arrivati a Fumone,
intatto borgo medievale, sorge – ap-
peso ad una roccia -  il Castello. 
Fu la principale fortezza militare dello
Stato Pontificio nel Basso Lazio per
ben cinquecento anni. Facilmente rag-
giungibile attraversando vicoli in pie-
tra, è possibile visitare le stanze ancora
perfettamente conservate, le sala delle
reliquie, la prigione di Celestino V e in-
fine il bellissimo giardino pensile sul
tetto del castello, ricavato dai cammi-
namenti utilizzati per le ronde, fossati
e volte ricoperte da terra di castagno.
Oggi è sede di eventi e ricevimenti.

Fumone

Foto D. BALDASSARRE

FUMONE - Foto D. BALDASSARRE

ACROPOLI - Foto D. BALDASSARRE

L’ Acropoli 

Alta, elegante, rassicurante: Alatri ap-

pare così agli occhi del visitatore che

la raggiunge. E questa, prima piace-

vole impressione si accresce quando

si cerca di saperne di più, di cono-

scere meglio la città. Allora, Alatri

svela il suo passato, fatto di una storia

che attraversa le antiche porte d'in-

gresso, i vicoli, i palazzi medievali, le

tante chiese, le piazze accoglienti. E

poi ancora più su, a contatto diretto

con il cielo, maestosa si erge l'Acro-

poli, interamente costruita da grossi

massi ciclopici posizionati uno sopra

l'altro con magnifica maestria. È qui il

“cuore” di Alatri, un gioiello arcaico

che sa ancora scuotere, impressio-

nare, colpire l'immaginazione del tu-

rista che con la memoria torna

indietro di secoli, di millenni. Il fascino

di Alatri sta soprattutto in queste sue

mura: è la forza della pietra, la forza

della storia.

P. Antonucci (Lega Ernica)

DA SAPERE
All’interno del Chiostro di S.Francesco
di Alatri, vicino all’omonima chiesa in
cui è conservato un mantello del Santo,
si nasconde qualcosa di intrigante e
sconvolgente, il “Cristo nel Labirinto”.
All’interno di 11 spire un Cristo Panto-
crate attende gli adepti che verranno
accolti al suo cospetto dopo un per-
corso di crescita spirituale. In una inter-
capedine attigua le decorazioni di una
“camera nuziale”, a cosa serviva e cosa
rappresenta lo scoprirete con una
guida di Lega Ernica.
A. Di Carlo (Lega Ernica)
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Ferentino

La città 
dei Ciclopi

Ferentino, antichissima città del Lazio,

occupa uno dei punti chiave (394 m.

slm) su quella che fu una delle vie più

importanti del mondo antico. Nomi-

nata da Papa Innocenzo III capoluogo

di provincia di Campagna e Marittima,

fu spesso residenza, nel medioevo, di

pontefici.

La città, all’interno di una doppia cinta

muraria, racchiude numerose testimo-

nianze di epoca romana e medievale.

Da vedere: Testamento di Aulo Quin-

tilio (57-117 d. C.) monumento unico al

mondo, chiesa di santa Maria Mag-

giore, gotico-cistercense sec. XIII, i

resti del Teatro Romano I-II sec. d. C.,

l’area dell’Acropoli con Avancorpo e

Mercato Romano II-I sec. a. C., la Basi-

lica dei santi Giovanni e Paolo, consa-

crata nel 1108 e il Museo Diocesano di

Ferentino. Per chi ama la natura, il

Borgo di Porciano e il Lago di Canterno. 

Da non perdere, tra le manifestazioni

estive, nel mese di Giugno (24-25-26),

Rock Act quattro e nel mese di Luglio,

Ferentino Acustica Festival e dal 21 al

24 Luglio, l'undicesima edizione di Fiati

in Concerto. L. Virgili (Lega Ernica) 

MERCATO ROMANO - Foto D. BALDASSARRE
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Il rifugio dell’anima  

La Ciociaria è terra di Abbazie bene-

dettine. Un viaggio affascinante se-

guendo il cammino di San Benedetto

tra bellezze naturali, opere di rilevanza

storica, esperienze di vita spirituale.

Sono queste le atmosfere di grande

contemplazione che troverete lungo la

Via Benedicti della Ciociaria alla sco-

perta di meravigliose abbazie. Subiaco

con i Monasteri di Santa Scolastica e

San Benedetto del Sacro Speco; la

Certosa di Trisulti a Collepardo; l’Ab-

bazia di Casamari a Veroli; l’Abbazia di

Montecassino a Cassino.

La via 
Benedicti
LE ABBAZIE DI 
SAN BENEDETTO 

DENTRO LE GROTTE DI 
COLLEPARDO
Collepardo è un piccolo borgo, dotato
di cinta muraria e torri di avvista-
mento, i cui vicoli si snodano lungo le
pendici dei  Monti Ernici. Le case in
pietra, la Rocca, le chiese donano a
questo paese l’aspetto tipico dei bor-
ghi medievali dove sembrano riecheg-
giare ancora i suoni degli antichi
mestieri  e delle genti che animavano
strade e piazzette. Ma come uno scri-
gno racchiude al suo interno tesori
preziosi, così Collepardo conquista i
visitatori per i suoi beni naturalistici di
rara bellezza. Non lontano dal centro
si trovano infatti il “Pozzo d’Antullo”,
voragine carsica profonda oltre 60
metri creatasi a seguito del crollo della
volta calcarea che copriva una grotta
naturale e le “Grotte”  che si snodano
attraverso un percorso in cui stalattiti
e stalagmiti creano ambienti di grande
suggestione. 
B. Cretaro (Lega Ernica) 

Collepardo

COLLEPARDO - Foto D. BALDASSARRE

Monastero di Santa Scolastica

Il Monastero di Santa Scolastica, fon-

dato intorno al 500,  è il più antico

monastero del mondo. Nel XV secolo

giunsero molti monaci tedeschi, i dif-

fusori della nuova arte della stampa

che ancora oggi fanno del monastero

la culla della stampa in Italia.

INTERNO SACRO SPECO - Foto D. BALDASSARRE

Subiaco

Francesco Petrarca definisce Subiaco

“la soglia del paradiso”. Questo luogo

non è solo monasteri benedettini ric-

chi d’arte, di cultura e spiritualità, ma

è anche una cittadina dominata dalla

Rocca, scrigno di bellezza e meravi-

glia. E ancora percorsi di natura sul

fiume Aniene o sui monti Simbruini,

sport con sci e rafting, ed enogastro-

nomia, il tutto in un mix bilanciato e

perfetto.
A. Di Carlo (Lega Ernica)

Monastero San Benedetto o del

Sacro Speco

Incantevole. Qui San Benedetto si ri-

tirò in preghiera per circa tre anni in

una grotta (visitabile) in completo

Convento di San Francesco

Poco distante dal ponte omonimo è

un tesoro di opere d’arte. Gli affreschi

di un allievo del Pinturicchio, quelli

del Bazzi detto il Sodoma ed il trittico

di Antoniazzo Romano donano al

luogo una attrattiva unica. Suonando

al campanello del convento (sperando

che le suore vi aprano) o accompa-

gnati da una guida abilitata di Lega Er-

nica, vi tufferete in qualcosa di

insolito ed unico, assolutamente poco

noto.
A. Di Carlo (Lega Ernica)
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Collepardo
Certosa di Trisulti

Immersa tra il verde dei boschi, so-

spesa in un’aurea di spiritualità: così

appare la certosa di Trisulti a quanti,

risalendo le pendici del monte Roto-

naria,  restano rapiti dalle imponenti

mura del complesso monastico.  In

quei luoghi, scelti sin dai tempi più an-

tichi da quanti ricercavano una vita di

preghiera e di meditazione lontani

dalla civiltà, vive ancora oggi una pic-

cola comunità monastica  impegnata

a custodire  e a tramandare quei va-

lori religiosi, morali e culturali che da

sempre caratterizzano la terra di Cio-

ciaria. Fanno parte del complesso la

chiesa, ad unica navata, che si pre-

senta ai visitatori in tutta la sua ric-

chezza negli affreschi e nei dipinti alle

pareti mentre marmi pregiati impre-

ziosiscono l’altare.  Abili artisti hanno

lasciato traccia della loro maestria

nel coro cinquecentesco e negli ar-

redi lignei ma a stupire il visitatore è

la farmacia, unica nel suo genere, cui

si accede attraverso un giardino con

siepi di bosso dalle forme fantasiose

realizzate lì dove cresceva l’antico

orto botanico. 

B. Cretaro (Lega Ernica) 

Veroli

Cassino

Abbazia di Casamari

Bella e austera. Una delle maggiori

espressioni dello stile gotico di deri-

vazione francese in Italia, l’Abbazia di

Casamari - risalente all’anno mille –

conserva immutata i caratteri di ri-

gore e semplicità dovuti anche ad una

quasi totale assenza di elementi de-

corativi. Passata in mano cistercense

nel sec. XIII, è immersa in una zona

dalla ricca vegetazione. Nel magnifico

complesso dell’abbazia è possibile vi-

Abbazia di Montecassino

L’imponente Abbazia fondata da San

Benedetto nel 529, destinata a diven-

tare il centro benedettino più impor-

tante d’Europa, subì molte distruzioni,

un terremoto (1349), e fu rasa al suolo

dal bombardamento degli Alleati il 15

marzo 1943.  L'abbazia, come la ve-

diamo oggi, è una perfetta ricostru-

zione di com'era prima della Seconda

Guerra Mondiale. Per tutto il Me-

dioevo fu centro di grande importanza

culturale grazie all’opera dei monaci

che praticavano e diffondevano gli

studi di medicina, musica, astronomia,

diritto, filosofia, traducendo dal latino

e dal greco le opere dell’antichità. Le

spoglie di San Benedetto e della so-

rella Scolastica sono conservate nella

bella cripta sotto l’altare. 

ABBAZIA DI MONTECASSINO - Foto D. BALDASSARRE

CERTOSA DI TRISULTI - Foto D. BALDASSARRE

stato di isolamento. Dopo questa

esperienza, cominciò a diffondere il

suo insegnamento tra i giovani. Nac-

que così la comunità dei monaci be-

nedettini. Nel sec. XII, proprio sopra

la grotta dell’eremita, venne realiz-

zato il Monastero del Sacro Speco

che, con il passar del tempo, fu am-

pliato fino ad assumere la solenne

bellezza di oggi. Per chi è in cerca di

misticismo una visita da non perdere. 

sitare la Chiesa, il Chiostro, luogo di

preghiera e di incontro dei monaci,

l’Aula del Capitolo esempio gotico-ci-

stercense, il Refettorio.
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Arrivando a Piglio, percorrendo la

Strada del Vino Cesanese, costegge-

rete numerosi vigneti e uliveti.  Terra

del Cesanese del Piglio DOCG, una

vera eccellenza del territorio. Fulcro

del borgo medievale il Castello Or-

sini, risalente all’anno 1000, dal quale

si snodano scale, fortificazioni, volte,

vie strette. Storia di un popolo conta-

dino, di grandi produttori di vini e di

oli.  In direzione Altipiani di Arci-

nazzo, si può visitare il Convento

francescano di San Lorenzo. Un’oasi

spirituale, immerso nei lecci, lauri se-

colari e tigli, in una dimensione natu-

rale di grande spiritualità. Fu proprio

San Francesco d’Assisi a fondarlo in-

torno al 1200. Se avete voglia di una

bella passeggiata, quattro ore di cam-

mino andata e ritorno, c’è il sentiero

che collega Piglio a Serrone sul

Monte Scalambra. È un percorso

montano a quota 1000 metri che ri-

percorre la transumanza delle greggi. 

Piglio

Il Cantico
del vino

CURIOSITA’
Nell’antico palazzetto di Casa Mas-
simi è possibile ammirare le “carte
francesi” su cui sono dipinte le storie
di Telemaco narrate da Fenelon. Si può
approfittare della visita per gustare le
specialità gastronomiche e il Vino
DOCG Cesanese che ne porta il
nome.
A. Di Carlo (Lega Ernica)

Serrone

Il colore
delle 
stagioni
Arroccato sulle  falde del massiccio

dello Scalambra, domina la Valle del

Sacco dalla stupenda terrazza natu-

rale da cui si affaccia, è un intrigo di

vicoli e scalette che fanno di volta in

volta scoprire nuovi e più suggestivi

scorci. La Chiesa di San Pietro ha al

suo interno una spendida tela che ne

ricopre interamente la volta, molto

suggestiva. Particolarmente interes-

sante il Museo del Costume Teatrale

in cui sono raccolti costumi della sce-

nografa e costumista Bice Minori.

A. Di Carlo (Lega Ernica)

CHIESA S. PIETRO - Foto D. BALDASSARRE
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Acuto sorge a circa 746 metri sul li-

vello del mare, grazie alle varie tra-

sformazioni edilizie, oggi si presenta

come un borgo panoramico che vigila

sulla vicina città di Anagni. 

La tradizione dice che Acuto sia stato

fondato intorno al 450 d. C., durante

le invasioni barbariche, quando alcuni

anagnini si rifugiarono in quest'area

Acuto

L’orizzonte
senza
confini

dei Monti Ernici.  

Il paese, di modesta estensione, è co-

nosciuto prevalentemente per la sua

aria salubre e per il mite clima. Pos-

siamo affermare che Acuto è il luogo

ideale per tutti quelli che amano rica-

ricarsi nella quiete per gli amanti

della natura, offre la possibilità di fare

escursioni tra i monti e i boschi.

DA SAPERE
La chiesa della Madonna di Mezzo
Monte. Meglio conosciuta come
chiesa della Madonna della Speranza è
una particolarissima e antica costru-
zione. Si trova nella zona rurale di
Acuto, costruita in quel particolare
luogo per essere raggiunta da tutti i la-
voratori dalle campagne del paese e
dalle zone limitrofe. La sua particolare
architettura è unica nel suo genere. Il
porticato in muratura è attraversato
dalla strada. La chiesa poggia un fianco
sulla collina mentre l’altro si affaccia
proprio sulle campagne, non bloc-
cando però il passaggio. Merita sicura-
mente una visita. 

Foto D. BALDASSARRE

Foto D. BALDASSARRE

Da vedere: Chiesa dei Santi Seba-

stiano e Rocco, la più antica di Acuto,

la Collegiata di S. Maria Assunta, il

Museo Diffuso, la Casa Madre delle

“Suore Adoratrici del Sangue di Cri-

sto”, ordine fondato da Santa Maria

De Mattias, con annesso museo.

L. Virgili (Lega Ernica)
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Trivigliano sorge su di una collina a

forma di cono a circa 850 m. s.l.m. ed

è circondata da boschi di castagno e

cerro.  Le prime notizie storiche di Tri-

vigliano risalgono al X sec., appar-

tenne allo Stato della Chiesa e, dopo

il pontificato di Bonifacio VIII, passò

sotto il dominio di Alatri e poi dei Co-

lonna. Il centro storico, sviluppatosi

intorno alla rocca o castello, è ricco di

vicoletti molto stretti, bei portali, sca-

linate e piazzette panoramiche.

La piazza principale costituisce un

vero e proprio terrazzo sulla sotto-

stante valle, da questa piazza si può

godere di una splendida vista sul lago

di Canterno, di origine carsica, forma-

tosi nel 1821. Nel territorio di Trivi-

gliano si possono fare lunghe

passeggiate a piedi o in bici tra verdi

Trivigliano

Giocare di
sponda
prati e colline. 

Da vedere: Chiesa di S. Maria As-

sunta, chiesa di Sant’Oliva (patrona

della città), Lago di Canterno, Porta di

Vicolo dello Spreco.

L. Virgili (Lega Ernica)

La Riserva Naturale del Lago 

di Canterno

Il Lago di Canterno è un lago di ori-

gine carsica, con il tempo è stato

chiuso artificialmente per permet-

tere la produzione di energia elet-

trica. Il lago non è balneabile. Fa parte

della riserva naturale, ricca di flora e

di fauna. Diffusa è la pesca grazie alla

presenza di alborelle, carpe, anguille,

persici reali. La zona è un vero para-

diso per gli amanti del birdwatching

grazie alla presenza di molte varietà

di uccelli. Sulle rive del lago non

manca la possibilità di fare escursioni

a cavallo, a piedi o in bici. Prendete i

vostri bambini e fate un giro intorno

al lago sulla pista ciclabile: il percorso

è in pianura e ci sono aree di sosta at-

trezzate per picnic. 

Foto D. BALDASSARRE

Foto A. FESTA
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Torre Cajetani

Salendo fin quassù nel borgo di Torre

Cajetani assoluto protagonista è il

Castello. Imponente e altero, domina

le splendide vallate dei Monti Ernici.

Era, naturalmente, dimora della po-

tente famiglia dei Caetani che – sto-

ricamente – ha sempre avuto un

ruolo dominante su queste terre. Il

Castello, oggi sede di ricevimenti e

matrimoni, mantiene inalterato tutto

il suo fascino grazie alla presenza di

mura perimetrali, torrioni e ponti le-

vatoi. Torre Cajetani, uno dei luoghi

più suggestivi della Ciociaria, ha un

centro storico ancora intatto: tutto

fatto in pietra, con vicoli che si rincor-

L’antico 
feudo dei
Caetani

rono, accoglienti piazzette, deliziosi

balconcini e scalinate conservate con

cura. Cose da visitare qua e là: la

Chiesa S. Maria (del 1295 d.C.), la

Chiesa S.S. Trinità di epoca romanica,

il grazioso laghetto di Cerano con at-

trezzata area pic-nic dove è possibile

anche pescare. 

Specialità tipiche di queste zone: l’ir-

resistibile capretto al forno , gli ottimi

formaggi di pecora, l’olio di oliva di ot-

tima qualità. 

La curiosità è costituita dal Museo

Sandro Massimini, primo e unico

museo in Italia dedicato al Re del-

l’operetta. La sede è a Palazzo Culla

dove  - oltre a preziose testimonianze

della vita e delle opere dell’artista,

raccolte in sette sale espositive ed

una sala polifunzionale con la proie-

zione di video multimediali - è pre-

sente la più importante collezione di

teatrini italiani del ‘700. Costumi, ma-

nifesti, testimonianze: un percorso

storico e figurativo di una parte im-

portante del teatro italiano. 

CURIOSITA’
A Torre Cajetani si fermò San Bene-
detto nel suo viaggio tra Subiaco e
Cassino. In questa occasione furono
costruiti una chiesa e un monastero
delle quali restano ancora visibili alcuni
reperti. 

Foto N.PAOLONIFoto D.BALDASSARRE
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La nobilissima Guarcino sorge lungo

la strada Sublacense nell’alta valle del

fiume Cosa. Il centro storico è sor-

prendentemente caratterizzato da

un’architettura medievale potente e

raffinata, riconducibile ai secoli XIII-

XV: case-torri, profferli, case-ba-

stione e con portici, botteghe alla

romana con il banco di vendita in pie-

tra e palazzi signorili denotano un ca-

stello ricco, noto per essere stato

anche la città natale di Emilia Pa-

trasso, madre di papa Bonifacio VIII.

Di aspetto settecentesco sono oggi la

Collegiata di San Nicola e la Parroc-

chiale di San Michele Arcangelo.

Guarcino

Dentro la
natura
Fuori dal paese l’eremo del Santo pa-

trono Agnello e il monastero di San

Luca sorgono tra le faggete e le fre-

schissime sorgenti di acqua minerale,

un tempo incanalata verso le cartiere

e ad oggi imbottigliata nei due brand

Filette e San Luca che, insieme agli

amaretti e al prosciutto di Guarcino,

richiedono un assaggio irrinunciabile.

Poi per gli amanti degli sport invernali

e outdoor il territorio guarcinese

offre esperienze multiformi a Campo

Catino, tra le più antiche stazioni scii-

stiche dell’Appennino a quasi 1800 m.

Lungo la strada che avvolge la monta-

gna dal paese fino alla conca, prima e

dopo l’Osservatorio Astronomico, si

estende un paesaggio bellissimo e la

natura impressiona l’anima nelle di-

verse stagioni, dialogando l’arte.

Dall’altopiano concavo quattro per-

corsi da trekking, bike e sci da fondo

portano infatti a quattro installazioni

d’arte, frutto della personale ricerca

di Massimiliano Floridi, dedicate alla

terra, all’acqua, all’aria e al fuoco: il

Caccia-foglie, il Caccia-neve, il Cac-

cia-vento e il Caccia-luce. 

F. Romiti (Lega Ernica)

Prodotti tipici 

Le specialità di Erzinio, la miglior

pizza e prosciutto di tutta la ciociaria,

e gli amaretti  del laboratorio “Ama-

retto di Guarcino”. Per un ‘ottima cu-

cina di montagna, fate una tappa alla

Rocca di Rivituro, stile rustico e un

bel panorama.
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Vico Nel Lazio rappresenta un raro e

tipico borgo medievale, si presenta

con case a schiera e stradine che incro-

ciandosi formano una sorta di labi-

rinto. La città, con ben venticinque

torri e tre porte d’ingresso, è stata di-

chiarata monumento nazionale di no-

tevole interesse.  Si trova a circa 721

m. s.l.m. ai piedi del monte Monna e le

sue origini non sono certe. 

Da vedere: Arco Romano di S. Andrea,

evidenzia l’esistenza di una cinta mu-

raria precedente, Porta Guarcino,

chiamata così perché rivolta verso la

città di Guarcino, la chiesa di San Mar-

tino con la Madonna Lignea, scultura

risalente al sec. XIII, la collegiata di San

Michele  Arcangelo e chiesa di S. Maria

Maggiore con la sua preziosa cripta e

la Porta a Monte. Da non perdere la

festa Patronale l’ultima domenica di

luglio (San Giorgio), e il 10 agosto la 

“Festa del Ritorno “. 

L. Virgili (Lega Ernica)

Vico nel Lazio

25 torri per
difendere
un gioiello

CURIOSITA’
PASSEGGIANDO CON 
I DINOSAURI 
Dal “Rapporto” a cura di Gabriele Ma-
niccia, Ricercatore Hipparcos Roma-
Tre e Società Geografica Italiana
apprendiamo della scoperta di
un’orma di Dinosauro sotto il Monte
Rotonaria nei monti Ernici (info
su:www.vicodiffuso.comune.viconella-
zio.fr.it). È lecito – dunque - immagi-
nare i monti che circondano Vico nel
Lazio come a un grande parco dove il
dinosauro tridattilo con altri mostri del
genere se ne andavano in giro alla ri-
cerca di qualche preda da mangiare.
Sembra proprio che circa 80 milioni di
anni fa animali giurassici di grandi di-
mensioni si muovessero liberamente,
testimoniando un territorio paludoso
precedente alla emersione delle mon-
tagne. Insomma… attenti al Dinosauro
Ernico!

PALAZZO DEL GOVERNATORE - Foto D. BALDASSARRE

Foto D. BALDASSARRE

Il Palazzo del Governatore

Questo maestoso Palazzo del XIII se-

colo con graziose bifore e belle co-

lonne ornate, al tempo dei Colonna

era sede della giustizia civile, poi resi-

denza del vicario papale. Oggi è sede

del Museo della Pace, dedicato a Ga-

lileo Galilei, con una mostra perma-

nente dell’artista Vincenzo Bianchi.

Un paese in pietra

Ammirate la deliziosa piazza del

paese con la torre campanaria e il

quadrante di un antico orologio mec-

canico, i vicoli del borgo stretti e fitti,

le piccole botteghe, gli ornamenti

delle case, la Chiesa di Santa Maria,

duecentesca, tra le più suggestive di

Vico, con il suo caratteristico campa-

nile a vela. Paese del ferro, del legno

e dell’olio. Da provare sagne e fagioli

e coniglio alla brace. 
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AnagniAnagni merita la visita di almeno un

giorno. Perché è uno dei borghi me-

dievali più belli d’Italia. Ci sono alcuni

scorci che valgono, da soli, un’intera

città. Si parla di bellezza e di storia.

Intanto perché Anagni è nota come la

Città dei Papi avendo dato i natali a

ben quattro pontefici (Innocenzo III,

Alessandro IV, Gregorio IX e Bonifa-

cio VIII) e per essere stata a lungo re-

sidenza e sede papale. E poi perché è

qui che è avvenuto il famoso episodio

dello Schiaffo di Anagni, che ha visto

protagonisti Bonifacio VIII e Sciarra

Colonna, rappresentante dei Co-

lonna, acerrimi nemici della famiglia

Caetani di cui faceva parte il Papa.

Correva l’anno 1303.  

Ed el gridò: "Se' tu già costì ritto,

se' tu già costì ritto, Bonifazio?

Di parecchi anni mi mentì lo scritto"...

(Dante Alighieri, Inf., XIX, 52-54)

La leggenda vuole che Sciarra Co-

lonna, alleato del re di Francia Filippo

IV, schiaffeggiò Bonifacio VIII in

segno di oltraggio, per riaffermare la

supremazia del potere temporale su

quello spirituale. Una città nella sto-

ria: intanto la Cattedrale, imponente

struttura architettonica medievale.

Terminata nel 1104, presenta ele-

Sospesi 
tra Papato
e Impero

menti in stile romanico, gotico e bi-

zantino. All’interno lo splendido pavi-

mento cosmatesco e una antica

biblioteca con preziosissimi testi del

XV secolo. Da qui si accede al vero ca-

polavoro: la Cripta, tre navate e due

serie di colonne che sostengono 21

volte. Definita a ragione come “la

Cappella Sistina del Medioevo”, è un

meraviglioso viaggio nell’arte pitto-

rica del XIII secolo. Impossibile non

restare affascinati da queste opere

che rimandano, inevitabilmente, al

periodo del medioevo. Ti senti un po’

come Adso da Melk, il personaggio de

“Il nome della Rosa”, che entra nelle

misteriose atmosfere medievali sco-

prendo intrighi e misteri. Uscendo

dalla Cattedrale ci accoglie la meravi-

gliosa piazza di Innocenzo III, sem-

plice e austera. L’ideale per un set ci-

nematografico in costume. È qui che

– in estate – si svolge il Festival me-

dievale – rinascimentale. Fermatevi a

sorseggiare un aperitivo, e date uno

sguardo alla vallata, respirate profon-

damente e state fermi così per un po’

in contemplazione. Oppure addentra-

INTERNO CATTEDRALE - Foto D.BALDASSARRE

CATTEDRALE - Foto D.BALDASSARRE
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tevi nelle piazzette e nei vicoli, reste-

rete incantati dagli antichi palazzi in

pietra di questo pezzo di storia me-

dievale. Proprio a piazza Papa Inno-

cenzo III al civico 25 c’è lo

studio-museo del maestro Tommaso

Gismondi (1906-2003), lo scultore

del Papa, famoso per aver realizzato

le porte della Biblioteca Vaticana e al-

cuni bronzi della basilica di San Pie-

tro. Vicinissimo alla Cattedrale c’è il

Palazzo di Bonifacio VIII (sec. XI) che,

oltre ad essere stato teatro del fa-

moso schiaffo, ospitò Federico II° di

Svevia, re di Napoli e di Sicilia e impe-

ratore del Sacro Romano Impero.

Proseguite la visita fino al vicino Pa-

lazzo Comunale, vero gioiello del-

l'arte civile medievale, arcate a tutto

sesto sulla struttura che ospita la

grande "Sala della Ragione", illumi-

nata da una serie di finestre a bifora e

trifora. Ma è tutto il centro storico di

Anagni ad essere bello e suggestivo,

denso di storia antica e di piacevoli ri-

storantini. Se avete tempo altri pre-

gevoli monumenti duecenteschi sono

la "Casa Barnekow", le Chiese di S.

Andrea, di S. Pietro in Vineis, e del-

l'Annunziata. A fine giornata per una

buona pizza con forno a legna c’è il

Ranch (Via Cerere Navicella, 25): con

un altro salto nel tempo entrerete

nelle atmosfere del vecchio west. 

Sospesi tra Papato
e Impero

CURIOSITA’
ANAGNI, S. PIETRO  IN  VINEIS
Una perla da aggiungere in visita alla superba città di Anagni è la chiesa e il con-
vento di S. Pietro in Vineis.  L’ ambito in cui ebbe inizio la costruzione fu l’arrivo in
città delle  damianite (poi clarisse), seguaci di S. Chiara, la cui canonizzazione era
avvenuta da poco nella cattedrale di S. Maria Assunta di Anagni (settembre 1256).
Sorse fuori dalla cinta delle mura ciclopiche, tra le vigne,  per questo “in vineis”, su
un’alta scalinata, in stile romanico. Nel suggestivo interno un pavimento cosma-
tesco si mostra nella zona sopraelevata del presbiterio, mentre in alto interessan-
tissimi lacerti di affreschi del XIII sec. narrano la nascita e l’infanzia del Cristo, con
episodi tratti anche dai vangeli apocrifi. Ma splendidi affreschi proseguono anche
nel lato coperto del  chiostro e poi ancora in un ciclo completo in quello che si sup-
pone sia stato il coro del convento. In questo ambiente di uso esclusivo delle mo-
nache, sono rappresentate scene della passione di Cristo e collegamenti con la
vita di S. Francesco e S. Chiara, in una visione di altissimo livello artistico.
L’ Associazione di Guide Turistiche “Lega Ernica” sarà lieta di accompagnarvi  in
visita a questa storica  e importante costruzione, contenitore di importanti affre-
schi, punto di incontro di storia e di arte. Una visita unica ed affascinante.
M. Tomaselli (Lega Ernica)

CASA BARNEKOW - Foto D. BALDASSARRE La Cappella Sistina
del Medioevo

Anagni, nobilissima origine, città

sacra della Lega Ernica, si scontra con

la nascente potenza di Roma, prima

sua alleata e poi dominatrice.

Trascorrono i secoli ed è il potere

pontificio a porla alla ribalta  del

mondo cristiano.  Nella seconda metà

del XI secolo, nella parte più alta del-

l’antica acropoli, si dà inizio alla co-

struzione della Cattedrale di S. Maria

Assunta, grazie al vescovo Pietro, di-

scendente dei principi di Salerno. Lo

stile è romanico con influenze cam-

pane, le maestranze vengono dall’ab-

bazia di Montecassino, l’abate

Desiderio (poi Papa Vittore III) è le-

gato al vescovo da vincoli di amicizia

e rispetto. I papi iniziano a frequen-

tare la città nel periodo estivo e ciò

favorisce la costruzione di importanti

palazzi come il Palazzo Comunale e il

Palazzo dei Papi. L’abbellimento della

città non si ferma  mai con la presenza

costante dei papi che richiamano ad

Anagni i migliori artisti del momento,

nella cripta fioriscono stupendi affre-

schi che il New York Times ha definito

in un articolo del 1994, la “Cappella

Sistina Medievale”, ma anche nel Pa-

lazzo dei Papi, ora più conosciuto

come Palazzo di Bonifacio, dove si è

svolto il famoso “schiaffo di Anagni”,

importanti affreschi ornano le sue

sale.  Definire l’eccellenza di un centro

storico medievale come Anagni, non è

semplice, visitarla, intrattenersi nelle

sue strade, all’interno dei suoi monu-

menti è un’esperienza da gustare e vi-

vere fino in fondo. Perfino Dante, nel

XX canto del Purgatorio, non ha po-

tuto fare a meno di  citarla!

M. Tomaselli (Lega Ernica)
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Colleferro

La città
dello 
spazio
Alle soglie di Roma si trova Colle-

ferro: la Città dello Spazio. Qui sorge

uno stabilimento del gruppo Avio,

azienda spaziale d’eccellenza. Città di

industrie tecnologiche, chimica e

start up. Da visitare l’area sotterra-

nea che accoglieva tremila persone

durante i bombardamenti dell’ultimo

conflitto mondiale. Colleferro è una

città moderna, con locali e ristoranti

di tendenza. Tra le curiosità: nella Ta-

baccheria Marini trovate le migliori

selezioni di sigari e accessori. 

Paliano

Antico feudo della famiglia Colonna,

uno degli ultimi paesi a nord della pro-

vincia di Frosinone. Immerso  nel

verde di querce, vigne e uliveti, su di

un colle in una posizione dominante la

Valle del Sacco. Tra le costruzioni ap-

partenenti ai Colonna da visitare: la

Rocca, il Palazzo di Famiglia, la chiesa

di S. Andrea e il Villaggio Cervinara, la

loro residenza estiva. Architettonica-

mente la struttura conserva tutto il

fascino della sua conformazione origi-

naria. Da segnalare la Palestra comu-

nale che porta la firma dell’archistar

Massimiliano Fuksas. Per una gior-

nata da trascorrere nel verde andate

al Parco della Selva di Paliano: due-

cento specie di uccelli, aree picnic e un

laghetto per far divertire i bambini e

rilassare i più grandi.

CURIOSITA’
La Collegiata di S. Andrea, con il suo
elegante prospetto, che si affaccia
sulla piazza principale del paese, edifi-
cata nel XVII secolo assieme al Palazzo
annesso,  ha al suo interno la Cappella
con l’immagine della Vergine di Zan-
cati, e sull’altare maggiore una grande
tela del Conca raffigurante la Crocifis-
sione di Sant’Andrea.
A. Di Carlo (Lega Ernica)
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La dolce vita? Fiuggi. An
hour away from Rome
La dolce vita is an hour away from Rome
and an hour and a half from Naples. Fiuggi
is a friendly town, generous with time for
those who have little to spare. Apart from
the ancient village, there's the spa zone.
We're talking about Fiuggi Fonte, with its
shopping boulevards, bustling central
squares, fashionable boutiques, hotels
with wellness centres, elegant liberty
style buildings such as Villa Igea and Pa-
lazzo della Fonte as well as the gate of the
Boniface VIII Spring.  The "queen of foun-
tains" is a marvel featuring tree-lined
boulevards, fountains, early 20th century
Italian style flooring and street furniture
which characterise the city. Travellers
looking to savour Ciociara cuisine shall be
spoilt for choice with trattorie, historic
inns and fashionable bistros. The pizzeria
and restaurant Ceccopeppe, a must for
delicious pizza, is located in Via Armando
Diaz 438, on the beautiful panoramic
road linking Fiuggi to the spa area. Conti-
nue along this road to the central Piazza
Spada for a pleasant break at Caffè Mi-
chelangelo, a refined lounge-bar, with its
frescoed walls and a wonderful array of
refined patisserie products showcased in
its displays. Another location of interest
for those of you keen to enjoy a fish based
meal is Familynest: friendly service and
fresh dishes are always guaranteed. Head
towards the magical Canterno Lake Re-
serve: unspoilt nature and a vivacious ka-
leidoscope of colours. Take in these
fascinating plays on contrast during a bike
ride along the cycling paths. Take time to
stop and simply bask in these marvellous
surroundings, have a bite to eat at Tratto-
ria da Gino, serving Ciociara cuisine since
1966.

Sport in total freedom
Forget about traffic and narrow spaces.
Feel free to run in the woods or go for a
wonderful hack. Blue skies and pure,
fresh air. Nothing else. Fiuggi offers visi-
tors countless sports opportunities: jog-
ging, cycling paths for cyclists, trekking
routes, Golf Club Fiuggi - a historic 18-
hole course, an olympic swimming pool,
football pitches as well as volleyball, ba-
sketball and tennis facilities. There are
also facilities and opportunities for clim-
bing, trekking and rafting in the Aniene
valley. 

The Boniface VIII spring

An evocative liberty style gate in the city
centre indicates the entrance to the Bo-
niface VIII entrance. Here you enter a
park with chestnuts, oaks and pine trees.
Lots of greenery, an array of colours and
the famous small fountains from which
the miraculous waters of Fiuggi spout.
Everything has been designed for visitors
and their entertainment: multifunctional
areas, concert halls, cafés, meeting cen-
tres. There is always a rich programme of
events such as book presentations, art
exhibitions, live music and conventions,
not to mention a fitness route, a play area
for children. The relaxing freedom re-
minds us that the spring, dedicated to
Pope Boniface VIII, is a wonderful place
for families too.

The Anticolana spring

It is the most popular park for children,
for one simple reason: it features an en-
tire area specifically designed and equip-
ped for them, including toys, inflatables,
mini-golf, entertainment, surrounded by
lots of green areas. A walk through these
splendid gardens relaxes the soul: there's
time for a coffee, to read a newspaper and
to sip some water from the springs loca-
ted along beautiful tree-lined boulevards.

The water of Fiuggi, 
elixir of life

Water from Fiuggi can be found every-
where, it is renowned all over the world.
It has rendered this small town one of Eu-
rope's most important spa locations. The
therapeutic properties of its waters pu-
rify the organism, and in particular are
used to treat kidney stones due to its de-
toxifying properties. Its secret is hidden
in the unique land formation of the Ernici
Mountains, rich in limestone, clay, tuff
and ashes. The water filters through
these volcanic layers and absorbs benefi-

The medieval town

Let us now wander up to the old town,
that part of the city referred to by locals
as "Fiuggi città", with its characteristic hi-
storic centre dating back to Medieval
times, when Fiuggi was called Anticoli di
Campagna. The magnificent town stands
at 747 above sea level and apart from a
brief period during the Napoleonic era,
has always been inextricably linked with
the Pontifical State. The oldest part is lo-
cated inside the walls, characterised by its
narrow alleyways, small squares, steep
staircases and houses nestled tightly to-
gether. A stroll through the town takes
you on a journey of discovery of old cel-
lars and artisan workshops, mullioned
windows and stone gates characterised
by timeless beauty. A route through the
town, rich in architectonic sites of ancient
noble abodes, the Collegiata di San Pie-
tro, the Santo Stefano church, and just
outside the town, the church of San Bia-
gio dating back to 1100 containing a fre-
sco from the 13th century. In this
labyrinth of streets don't miss the oppor-
tunity to try some local delicacies at the
Locanda, a typical restaurant, or at the Ta-
verna del Castello, one of the finest inter-
preters of Ciociara cuisine. A welcoming
interior, featuring wrought iron elements
with Medieval coats of arms and hand
painted walls.
After this journey through myths and fa-
scinating popular history, you'll find your-
self in a pretty small square a short
distance away from the San Pietro
church, with palazzo Falconi, constructed
in the early 18th century. 
Once outside the town, you enter Piazza
Trento e Trieste, once home to the Grand
Hotel and today the location of the resi-
dence belonging to the prestigious Hote-
lier School of Fiuggi, as well as the
Municipal Theatre. 

cial substances which purify the organism
and stimulate well being, confirming the
historic slogan: “Acqua Fiuggi vi mantiene
giovani!” ("Fiuggi water keeps you
young!"). 
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High altitude walks

A welcome break, just a short distance
away from Fiuggi in the Parco Natural
degli Ernici-Simbruini. Exit Fiuggi and fol-
low directions for Guarcino, a pleasant
town surrounded by landscapes of un-
spoilt natural beauty, two springs and ski
slopes in the vicinity of the spa town.
After Guarcino follow directions for Alti-
piani Arcinazzo. A typical mountain holi-
day destination. Fresh air, cows out at
pasture, wooden chalets and the pointy
roofs of houses. Why not stop for a picnic
in one of these fields? It's time to move on:
another two towns await us! Trevi nel
Lazio and Filettino: the remains of an an-
cient Roman aqueduct, woods and thick
vegetation. The confluence of the Simbri-
vio and Aniene rivers is located on the
border between these two towns and
forms a small lake. A fascinating lan-
dscape, just a short walk away along a
path. At Collepardo you'll visit the splen-
did abbey of San Benedetto, known as
Certosa di Trisulti.

The lands of Cesanese

The "Cesanese wine route" is a must for
wine lovers.  Cesanese DOCG wine (con-
trolled and warranted designation of ori-
gin) comes from the rolling hills of Anagni,
Acuto, Piglio, Serrone and Paliano. Along
this route you'll find several cellars and
vine fields, small farms to visit and noble
wines just waiting to be tasted. Organise
an outing to discover these lands, visit its
Medieval town centres and taste local ty-
pical products.  
Torre Cajetani/Trivigliano/Vico nel
Lazio/Alatri/Ferentino/Fumone

A walk through the 
medieval times

In the Fiuggi area there are numerous
towns which still contain Medieval con-
structions. Fortified walls, dry walls, Cy-
clopean walls, watchtowers, draw
bridges, mullioned windows, three-mul-
lioned windows, arches. Why not pay a
visit to the nearby town of Torre Cajetani
and admire its imposing castle. It is sur-
rounded by walls and towers. One of the
most evocative locations in Ciociara. Tra-
vel along Lake Canterno, admire the
splendours of nature until Trivigliano,
with its fortified walls and remarkably
well preserved castle. Head away from
the lake and visit the town of twenty-five
towers, Vico nel Lazio. Its rectangular to-
wers along the walls date back to the
12th-13th centuries. Visit it by foot and
take in the Medieval atmosphere, why not
try some local delicacies? Then there's
Alatri with its double fortified wall and
acropolis, 3 metre thick megalithic wall,
and Ferrentino with its Cyclopean walls.
Return to Fiuggi, towards the lake for one
last stop at the Fumone Castle, perhaps
the best conserved Medieval town. Take
in the views from its roof gardens, the hi-
ghest in Europe, an oasis of greenery at
800 metres above sea level. Take in the
panoramic views of the valley before re-
turning to the city.

Tour of the Abbeys of
San Benedetto/
Via Benedicti

Subiaco: Santa Scolastica Abbey and San
Benedetto Abbey
Collepardo: Certosa di Trisulti
Veroli: Casamari Abbey
Cassino: Montecassino Abbey
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Сладкая жизнь? Во
Фьюджи, в часе езды от
Рима

"Сладкаяжизнь" в часе ездыот Рима
и полутора часах от Неаполя.
Фьюджи - это город, ориентирован-
ный на человека, дарящий время
тому, у кого его мало. Помимо ста-
риннойдеревни вся зонапредстав-
ляет собой спа-центр. Ресь идет о
Фьюджи Фонте, городе с торговыми
бульварами, оживленными цент-
ральнымиплощадями, моднымибу-
тиками, отелями со спа-центрами,
элегантными зданиями в стиле мо-
дерн, как, например, Вилла Иджеа и
Палаццо-делла-Фонте и портал Ис-
точника Бонифация VIII. "Королева
источников" - чудо, сотворенное из
тенистых аллей, фонтанов, моще-
ныхплощадокигородскогоубран-
ства в стиле начала итальянского
ХХ-го века, характеризующего весь
город. Для путешественника, инте-
ресующегося сокровищами чочар-
ской кухни, настоящим открытием
будетмножество таверн, старинных
гостиниц и модных бистро. На Виа
АрмандоДиаз, д. 438, , красивойпа-
норамнойулице, котораясоединяет
верхнюю часть Фьюджи с термаль-
ной зоной, в ресторане-пиццерии
"Чеккопеппе" обязательно отве-
дайте вкуснейшуюпиццу, апроехав
далее по панорамной дороге, вы
доберетесь до центральной пло-
щади Спада с ее Caffè Michelangelo ,
стильнымлаундж-баромсфресками
на стенах и самыми лучшими кон-
дитерскими изделиями. Все также в
городском центре для любителей
рыбы "Familynest" будетправильным
выбором: здесь гостеприимство и
свежие блюда всегда гарантиро-
ваны. По дороге озеру Заповеднику
озера Кантерно мы попадем в вол-
шебную атмосферу: нетронутая
дикая природа озера, окруженная
бурным разноцветием. В чарующей
игре контрастов длинная велоси-
педная дорожка, кажется, дает гар-
моничное ощущение красоты.
Остановисьинасладитесь этимрав-
новесием в Трактире "да Джино".
Чочарская кухня с 1966 года.

Занятия спортом на
природе
Забудьте суету и ограниченные
пространства. Нестесняйтесьпобе-
гать в лесу или проехаться верхом
на лошади. Голубое небо и чистый
воздух. И больше ничего вокруг.
Фьюджипредлагаетмного возмож-
ностейдля занятияразнымивидами
спорта: бег трусцой, велосипедные
дорожки для велосипедистов, экс-
курсионные маршруты. Гольф-клуб
Фьюджи- историческое поле для
гольфа на 18 лунок, олимпийский
бассейн, футбольное поле и пло-
щадкидляигрывволейбол, баскет-
бол и теннис. Любители могут
заняться восхождением, треккин-
гом, рафтингом в долине Аньене. 

Источник Бонифация
VIII
Впечатляющий портал в стиле ли-
берти центре города покажет вам
входвИсточникБонифацияVIII. От-
сюда можно попасть в парк, окру-
женный каштановыми, дубовыми и
сосновыми лесами. Море зелени,
разноцветие и знаменитые "фон-
танчики", из которого течет чудо-
творная вода "Фьюджи". Все
предназначено для гостей и для
развлечения: многофункциональ-
ные площадки, концертный зал,
кофе, конференц-центры. Такиесо-
бытия, как презентации книг, худо-
жественныевыставки, живаямузыка,
конференции. Фитнес-трасса, дет-
ская игровая зона, расслабляющая
свобода напоминает нам о том, что
источник - посвященныйпапеБони-
фацию VIII - прекрасное решение и
для семей.

Источник Антиколана
Это самый посещаемый детский
парк.. Причина очень проста: пол-
ностью оборудованная зона посвя-
щена детям, их играм и надувным
аттракционам, мини-гольфу, раз-
влечениям на фоне пышной зелени.
Прогулки по этим прекрасным
садамдействуют, в самомделе, рас-
слабляюще: можно выпить чашечку
кофе, почитать газету, глотнуть

Вода Фьюджи, эликсир
долгой жизни
Везде вода Фьюджи, знаменитая на
весь мир. Именно этот элемент сде-
лал город Фьюджи самым важным
курортомв Европе. Всёначинается с
воды и ее лечебных свойств, очи-
щающих организм, особенно по-
лезной при наличии камней в
почках и детоксикации организма.
Ее секрет кроется в особой форма-
циигрунта горнойгрядыМонтиЭр-
ничи из ила, глины, туфа и пепла.
Вода, фильтруемая вулканическими
породами, обогащается полезными
веществами, которые очищает ор-
ганизм и способствуют благосо-
стоянию, что подтверждает
знаменитый лозунг: "Вода Фьюджи
сохраняет молодость!". 

Средневековая де-
ревня
Поднявшись в деревню, в ту часть
города, которую жители Фьюджи
называют "город Фьюджи", вы по-
знакомитесь с типичнымстаринным
средневековым городом, когда
Фьюджи назывался Антиколи-ди-
Кампанья. Великолепная деревня,
расположенная на высоте 747 мет-
ров над уровнем моря, за исключе-
нием наполеоновского периода,
всегдабыласвязала с судьбойВати-
канского государства. Это самая
старая часть, огражденнаякрепост-
ной стеной, с чередой узких улиц,
микроскопическими площадями,
крутыми лестницами, наставлен-
ными один на другой домиками.
Гуляя по городку, вы встретите ста-
рые погреба и ремесленные ма-
стерские, пройдете под
стрельчатыми окнами бифорами и
каменными порталами, наделен-
ными безвременной красотой.
Маршрут по деревне, знакомящий
со архитектурными свидетель-
ствами старинных аристократиче-
ских дворцов, Соборной церковью
Святого Петра, церковью Святого

воды из фонтанчиков, которые и
здесь сопровождают посетителей
по красивым тенистым аллеям.
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Горные прогулки
В нескольких километрах от
Фьюджи предлагается интересная
прогулка по Натуральному Парку
Эрничи-Симбруини. Выезд с шоссе
изФьюдживсторону Гуарчино, кра-
сивой деревни, окружённой нетро-
нутой природой с двумя
источниками, а с другой стороны -
ближайшие к термальному городку
горнолыжные трассы. Спустившись
из Гуарчино, идитеподорогекАль-
типьяни-ди-Арчинаццо. Типичный
горныйкурорт. Свежийвоздух, сво-
бодный выпас коров, деревянные
домики, угловые крыши домов.
Остановитесь на одной из много-
численных лужаек и устройте пик-
ник. Теперь снова вперед, нас ждут
еще две деревеньки! Треви-нель-
ЛациоиФилеттино: руиныдревнего
римского акведука, леса и густая
растительность. На границе между
двумя деревеньками протекает
речка Симбривио, которая, впадая в
Аньене, образует маленький пруд. В

Чезанские окрестности
Поклонники жанра не могут отка-
затьсяот "Чезанскоговинногопути".
На пологих холмах Ананьи, Акуто,
Пильо, Серроне и Палиано рожда-
ется Чезанское вино. На своем пути
вы встретите многочисленные ви-
нодельни и виноградники, сможете
посетить маленькие сельскохозяй-
ственные предприятия и попробо-
вать благородные вина.
Обязательнопосетитеэтиместасих
средневековыми городками, по-
пробуйте местную кухню.  
Торре-Каетани/Тривильяно/Вико-
нель-Лацио/Алатри/Ферентино/Фу-
моне

Путешествие в средние
века
В окрестностях Фьюджимногие де-
ревеньки по-прежнему сохраняют
средневековые постройки. Город-
скиестены, каменныестены, цикло-
пические стены, сторожевыебашни,
разводные мосты, бифоры, три-
форы, арки. Посетите соседний го-
родок Торре-Каетани, чтобы
полюбоваться там внушительным
замком. Замок окружен крепостной
стеной с башнями. Это один из
самых очаровательных мест Чоча-
рии. Продвигаясь по берегу озера
Кантерно и любуясь прекрасным
природным пейзажем, вы достиг-
нетеТривильяно: городскиестеныи
замок до сих пор хорошо сохрани-
лись. Отъехавотозера, посетите го-
родок двадцати пяти башен,
Вико-нель-Лацио. Прямоугольные
башни, которыепроходят вдоль го-
родской стены, датируются XII-XIII
веками. Советуем обойти городок
пешком, чтобы по-настоящему по-

грузиться в средневековую атмо-
сферу, дегустируяместныеделика-
тесы. А еще есть Алатри с двойной
городской стеной и его Акрополь,
мегалитические стены, которыедо-
стигают в длину 3 метра, и Ферен-
тино с его циклопическими
стенами. На обратном пути во
Фьюджи в направлении озера сде-
лайтепоследнююостановкув замке
Фумоне, возможно, лучше всего со-
хранившемся средневековом го-
родке. Поднимитесь в его сад на
крыше, самый высокий в Европе зе-
леный оазис,  парящий над окрест-
ностями на высоте 800 метров.
Насладитесь видом на долину,
прежде чем вернуться в город.

Экскурсия по аббатству
Св. Бенедикта/Виа Бе-
недикти
Сабиако: АббатствоСв.Схоластикаи
аббатство Св.Бенедикта
Коллепардо: Чертоза-ди-Тризульти
Вероли: Аббатство Казамари
Кассино: АббатствоМонтекассино

Стефано, и сразу за городской сте-
ной - церковьюСвятого Бьяджо, по-
строеннойв1100 годусфрескойXIII
века. В лабиринте узких улиц не
пропустите встречу с местной кух-
ней: Локанда, традиционныйресто-
ран, Таверна-дель-Кастелло, один
из лучших интерпретаторов чочар-
ской кухни. Гостеприимная атмо-
сфера, с коваными декоративными
элементами со средневековыми
гербами и вручную расписанными
стенами.
Следуя мифам и народным леген-
дам, доберемся до малюсенькой
площади, недалеко от церкви Свя-
того Петра,   где находится дворец
Фалькони, построенный в начале
XVIII века. 
Выйдя за пределы квартала по-
падаемнаплощадьТренто-е-Трие-
сте, где когда-то находился Grand
Hotel, в котором сейчас располо-
жена престижная школа гостинич-
ного хозяйства Фьюджи и
городской театр. 

этот очаровательный уголок можно
попасть по узкой тропинке пешком.
ВКоллепардообязательнопосетите
великолепное аббатство Св.Бене-
дикта - Чертоза-ди-Тризульти.
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